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Alle famiglie dei carabinieri 
uccisi in Sicilia il commosso sa- 

~' v ■?> , . 1 , ' , »i * , 

luto de «l'Unità». 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




ANNO XXVI (Nuova «arie) |N. 199 


DOMENICA 21 AGOSTO 1949', 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


LETTERA 

ai compagni 

di Portella 


Cori compagni, quando vi ginn* 
gcrà t questa lettera la « festa del¬ 
l’Unità », che voi celebrate oggi, 
sarà già nel vivo; esarà la pri¬ 
ma, quest'anno, di tutta la Sici¬ 
lia. Da S. Giuseppe Jafo, da Pia¬ 
na dei Greci, da S. Cipirrello 
muoveranno le vostre bandiere, 
con le spose vostre e i bambini, 
eome in altri momenti memora¬ 
bili, come per il primo maggio, 
sin dai tempi lontani di Nicola 
Barbato. 

Sappiamo, compagni, che una 
Immagine grave oscurerà lo vo¬ 
stra giornata e ne turberà In le¬ 
tizia: l'immagine dei sei cadaveri 
squarciati sullo stradale di Bello¬ 
lampo, del sangue ancora versa¬ 
to, l eco delle mine e dei mitra e 
forse anche l’angoscia delle di¬ 
verse rappresaglie e di nuovi con¬ 
flitti. E l’immagine dei morti di 
oggi risveglierà il ricordo degli 
altri caduti, del primo maggio di 
sangue, degli scomparsi, degli in¬ 
vendicati; e i giovani che aveva¬ 
no intitolato la loro gara sportiva 
ni cinque agenti assassinati a Por¬ 
tella della Paglia dovranno ag¬ 
giungere altri nomi, ieri scono¬ 
sciuti e oggi stampati su tutti i 
giornali della Repubblica. Quan¬ 
do avrà .pace e giustizia la vostra 
terra? 

Noi vi salutiamo, compagni. Ab¬ 
biamo cercato di raccontare su 
questo giornale le vostre sofferen¬ 
ze e le questioni che vi angustia¬ 
no. perchè esse trovassero sollie¬ 
vo nella solidarietà degli altri 
italiani, contadini, operai, arti- 
giani^ come voi. Òggi la mano 
quasi pesa dinanzi alia nuova tra¬ 
gedia e al rosario dei morti che 
si allunga monotonamente, come 
a un appuntamento (voi sapete 
che non conta l’abito di questi 
morti, tutti ugualmente figli della 
ingiustizia). Ci passa la voglia 
anche di recriminare contro Scei¬ 
ba, cosi piccolo dinanzi al dram¬ 
ma che si dispiega nelle vostre 
campagne, cosi meschino nel ten¬ 
tativo ridicolo di nasconderlo: ec¬ 
colo li. Sceiba, pancia a terra, co¬ 
me il stio ispettore di Polizia Ver¬ 
diani sullo stradale dì Muntele^ 
pre, dinanzi al bandito che egli 
aveva dato per distruttol Mentre 
calano nelle bare i sette cadaveri 
squarciati dalla mina e Verdiani 
si rassetta gli abiti macchiati dal¬ 
la polvere, quanto rideranno di 
questo Sceiba, nei loro palazzi 

f trincìpèscht, i gran signori di Pa- 
errao; quanto rìderanno di que¬ 
st’uomo che li serve così a pun¬ 
tino e che lascia assassinare i suoi 
uomini, uno ad uno, senza nem¬ 
meno la sorte di vedere il nemico 
di fronte! 

Compagni, qni nel Continente 
i giornali scrivono che questo 
Giuliano pretenderà da De Ga- 
speri di essere fatto ministro; del 
resto non è già ministro Matta¬ 
tila? Dicono questi giornali che 
< in questa Italia democristiana 
essere dichiarati fuorilegge rap¬ 
presenti in definitiva un buon af¬ 
fare». Altri scrivono — tra i ca¬ 
daveri ancora insepolti — che per 
scovare Giuliano bisognerà chia¬ 
mare « Miss America ». Tutti pen¬ 
sano che Sceiba sia troppo occu¬ 
pato ad arrestare i partigiani e 
a dar la caccia agli «slips»; e 
dicono che non v*è nulla da fare. 
Cosi questo regime di De Gaspe- 
ri, di Sceiba e di Mattatila guaz¬ 
za, tra morti e banditi, nel ridi¬ 
colo, nella ignavia, nella ver¬ 
gogna. 

Noi non vediamo in questo mo¬ 
do i fatti, compagni. La scienza 
e l’esperienza delle cose traman¬ 
date a noi dai nostri maestri, da 
quel Gramsci il quale fondò il 
giornale che voi oggi salutate, ci 
hanno insegnato che I delitti di 
Giuliano, le omertà che lo salva¬ 
no e lo proteggono, le corruzioni 
e le prepotenze che sconvolgono 
la vostra terra nascono da una 
sola radice putrida: dal potere 
economico, dal dominio della ter¬ 
ra concentrato tutto nelle roani 
dei feudatari, dei principi, dei la¬ 
tifondisti. Da questa radice, voi 
Io sapete, fu generato e alimen¬ 
tato Giuliano; da ouesta radice 
si è alimentato Scelta; ambedue 
sono rami dello stesso albero, che 
volta a volta urtano o si con¬ 
fondono. 

Come volete che Sceiba stron¬ 
chi Giuliano, se si nutre dello 
stesso succo? Per liberare il ter¬ 
reno da quei rami velenosi, bi¬ 
sogna colpire alla radice; e noi 
sappiamo che questo voi chiede¬ 
te: che sia data la terra ai con¬ 
tadini i quali non l’hanno, che 
siano tagliate le unghie ai feuda¬ 
tari, che sia spezzato l’intrigo de¬ 
gli interessi loschi i quali avvin¬ 
cono Vuno all’altro gli sfruttato¬ 
ri, i parassiti e i banditi. Noi sap¬ 
piamo che in Sicilia questa lotta 
è cominciata e voi la conducete. 

Perciò oggi noi inviamo questa 
lettera a voi che vi riunite e sa¬ 
lutiamo le vostre bandiere, come 
la speranza a cui guardare fra il 
crepitare dei mitra dei fuorileg¬ 
ge, il rinnovarsi dei lutti e le ver¬ 
gogne miserabili di Sceiba. A chi 
piange sulle bare degli nocisi, a 
ehi soffre per le ingiuste rappre¬ 
saglie, a chi atterrito e confuso 
non sa ancora comprendere, dite 
che se Sceiba non sa vincere Giu¬ 
liano; v’è già chi pnò vincere 
Sceiba e Giuliana 

naso orbao 
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TERRIBILE ACCUSA AL REGIME DELIA MAFIA E DEL LATIFONDO 

- -. ■ 1 * 

Salgono a sette i carabinieri morti 

nell ’ imb oscata dei banditi presso Palermo 

Capi e favoreggiatori dei fuorilegge restano impuniti mentre 
si procede a centinaia di arresti indiscriminati tra i lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE L’ordine è fiato puntualmente tra- nuova tattica, cosi ' tragicamente ' Pochi minuti dopo, a circa 300 
PALERMO 20. __ Con la morte «messo dall'Ispettorato di P.S. agli naugurata dai banditi ieri sera? — metri da Piazza Noce, a un chilo- 
dei giovanissimo carabiniere Bario organi dipendenti e da stanotte è abbiamo chiesto a bruciapelo al no- metro circa, cioè, da Via Ruggero 
Russo, del distretto di Caserta, av- ™ continuo affluire alle caserme stro interlocutore. VII, altri tre o quattro, fuorilegge 

... * Jnlln nnlìxlA *41 Ti* nh a «ii mi a aLa 1 a vi Ìaa I CaaI iniTPflimn a in nviBna Annitatttii n IP 





LA PRIMA " MAGLIA IRIDATA,, DEL CICLISMO 

L’OLANDESE FAANHOF 

CAMP IONE DEI DILET TANTI 

La coraggiosa prova di Albani e A I/o 
Ferrari - Oggi la gara dei professionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | La corsa? Eccola: non ci trova- 
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Coppi, il favorito di oggi 


COPENAGHEN. 20. — Una cor¬ 
sa fiacca e monotona. Direte: e t 
37,400 all’ora come si spiegano? 
Col vento che soffiava in poppa al¬ 
le biciclette... 

Dunque una «• ngolade -, come 
dicono i francesi, una . passeggia¬ 
ta - come dicono in Italia: l'ha 
vinta Faanhof, un giovanotto gran¬ 
de, grosso e biondo di 29 ann t che 
è nato a Amsterdam c vi abita. 
Faanhof fa il dilettante da dirci 
anni, e in Olanda è considerato il 
* Re dei Criterium -. 

I «• nostri - si sono lasciati im¬ 
bottigliare. Non hanno preso sul 
serio Io scatto di Kast, che ha 
dato fuoco alla corsa finale; non 
hanno inseguito la ruota di Faa¬ 
nhof. Perchè? Non lo so; e nem¬ 
meno mi azzardo a chiederlo ai 
corridori, perchè hanno jl muso 
lungo cosi. Come « papd » Catta¬ 
neo che si sta rodendo il fegato, 
poveraccio! Dobbiamo farci il san¬ 
gue marcio? No; ce ne stiamo già 
facendo tanto qui a Copenaghen 
per mangiare, dormire e telefo¬ 
nare, che basta cosi, ve l’assicuro. 


degli agenti vittime dell'attacco Arrivano pigiati soli camion e profondo^ scoramento è spiegabile, lanciato numerose bombe contro la 
brigantesco di ieri sera è salito a vengono ammassati nei lunghi ca- Quello die è avvenuto Ieri, dalle macchina dell Ispettore Verdiani, 

7. Questi caduti si aggiungono agiiimeroni. Nessuno sa che cosa farne °re 18 alle 22,30, nel tratto di stra- facilmente riconoscibile per le fo - 
altri 93 che il banditismo ha ucciso'di tutta questa gente strappata alle da che si snoda un èhilomefro circa me della carrozzeria e per 1 anten- 
negli ultimi quattro anni, senza < proprie case per un ordine assurdo, dal centro di Palermo fino a Bello- na radio posta all eterno. I banditi 
contare i feriti che hanno ormai Non sanno nulla della strage. Gli lampo che è posta nella £arte nord ^nctavanoJ^ b e * 

oltrepassato le due centinaia. stessi funzionari che li interrogano dei Monti della Conca d Oro, prova V ^ I J° ^raffiche di mitra 

I I corpi straziati degli ultimi mor- sono convinti che con questo si- non solo che il banditismo dispone - UODj 

li giacciono ora in una stanza del- sterna non riusciranno a cavare un di una forza notevolmente superio- na del Verdiani Poi *1 *°n° dile- 
l’ospedale militare in attesa che l ragno dal buco. re a quella del passato, ma che essa guati «thfveno gli ;Bgnanet in 

rappresentanti ufficiali del governo _ E* inutile tuttociò _ diceva è operativamente superiore alla qutì punk, partlcolarmenUiflttL 

compiano la visita di prammatica, uno di essi stamane — l’abbiamo P 0 ^ 213 ; „ ‘ . . „ «iaHiJa 

I funerali avranno luogo nel po- visto nelle passate occasioni. E' n ?* a .no di attacco del banditi, il W°lo *Mn*Tio di. questi fa» . 

meriggio di domani, alle ore 17. Ad probabile, invece, anzi è quasi si- a ™ ente J r « lda >,. rU ì i 

essi presenzierà il- sottosegretario curo, che mentre noi rastrelliamo diabolicamente perfetto. Giu- ùnti la 

Marazza avendo Sceiba deciso di tutta questa gente, i veri respon- lmirava a liquidare con un hanno ptento le solite Ipocrite la- 

non venire a Palermo. I due si sono sabili dell’eccidio se ne stiano a 1 VJ uco .. co ^ > ° ? a P?, a i?*?- , de *" nessuno II Presidente della Reato 

fatti vivi fin da stanotte con l’or- prendere il gelato in qualche bar 1 Ispettorato Generale di Polizia e nessuno ll P^sldeme della Regio- 

dine perentorio di procedere ad ar- di Via Ruggero VII o di Piazza P er P»* non c'^è riuscito. Se infatti ne Restivo ha tenuto una riunione 

resti in massa in tutta la zona dalla Castelnuovo». ji C. enera l e dei GIUSEPPE 8PECIALE -, - -- - 

periferia di Palermo a Torretta. Quali metodi opporrete alla ji a H n ,,,, * ¥ Vice questore (Coatino* la 5,a pag., 6.a colonna) Coppi, il favorito di oggi I tiare, che basta cosi, ve l’assicuro. 

addetto all’Ispettorato sono anfora 

. ..— ■■ " K a - - „ — vivi, ciò si deve unicamente a que- — 1 . a ;.- . 'j . r r. .■ ' ■ : .~ ■■ — 

INCAPACE Di PRENDERE GIULIANO Itro dello sportello della macchina,) - , TEMPESTA FRA I GOVERNI DEL PIANO MARSHALL 

-- ■ - a bordo della quale essi viaggia- . • * - • - ----- 

_ _ I vano, diretti verso Passo di Rigano, v 

II governo preanmmaqSaR-seUWnurtùmdella Gran Bretagna 

a, ‘Il I " • i no > l'effetto sarebbe stato disastro- 

rappresaglie sulle popolazioni sH’SpaSS presentato al Consiglio dell’OECE 

• - aveva lo scopo di attirare in ima ■ * t 

zona particolarmente adatta per " 11 1 1 

Sceiba rientra a Roma - Il geo. Taddelin Sicilia $gìT ch “ ^ ta £“kEo A i II delegato inglese non accetta la riduzione degli aiuti 
^ Ti TTT I ’ „ , ne B e «1^ 2 <>ne viciniori.. Marshall - Tutte le quote rimesse di nuovo in discussione 

Le tragiche notizie giunte dalla prosegue: • E* anche da tempo In Questo scopo è stato raggiunto. " “ 

Sicilia hanno avuto in tutto il Pae- attuazione una graduale sostituzio- Non appena infatti I carabinieri di . _ " —. - 

se im'immediata e vasta ripercus- na di alcuni comandanti di Stazio- Bellolampo hanno telefonato allo ~ nAL «OSTRO CORRISPONDENTE - sono state avanzate dal delegato egli è andato declamando nel suo 

sione. Vivissima è stata l'emozione ni di polizia, con particolare rife- Ispettorato, da Palermo partivano , w olandese. giro europeo, che - spetta cioè ai 

nell'opinione pubblica e negli am- rimento a quelli che hanno carico “o® colonna autoblindo.della hegiq- PARIGI, 20 —• Nel coreo di una tempesta suscitata in seno al governi dei singoli paesi elabora- 

bienU politicL I fogli governativi di famiglia .e. che sono sul posto da ?e dei OC. « il Reparto di Proùto drammatica riunione protrattesi per Conslgli(J deU - 0 ECE dalla decisio- re da sè ■ gli incentivi necessari 
hanno cercato di passare in seconda più lungo periodo di tempo .. SI dell’Ispettorato, mentre da un ora, il Consiglio deli’OECE ha ne ^ congresso di ridurre la quo- per vincere la - battaglia per i dol- 

linea 1 fatti di Palèrmo, cercando annuncia poi — sotto forma di sug- Torretta, da Partmicoe da Monte- deciso di dtore - istruzioni al suo ^ ^ j a j u ti assegnati per il se- lari ». ■ Ecco — prosegue Hoff- 

di nasconderne la eccezionale gra- gerhnento - che . si fa strada in accorrevano altri reparti. Ra- presidente, Barone Snoy (Belgio) e condo B 4 nno dell - E ^ P ha messo in maim nella sua dichiarazione - 


INCAPACE DI PRENDERE GIULIANO 

Il governo preannuncio 

rappresaglie sulle popolazioni 

Sceiba rientra a Bona - Il gen. Taddelin Sicilia 


, TEMPESTA FRA 1 GOVERNI DEL PIANO MARSHALL 

v » a i y _ _ 

Ultimatum della Gran Bretagna 

prese ntato al Consiglio dell ’ 0ECE 

Il delegato inglese non accetta la riduzione degli aiuti 
Marshall - Tutte le quote rimesse di nuovo in discussione 


IN VI PAGINA 


ciato proprio ieri l'altro a diramare dazioneSpeciale . V Vendibile ra rimboschita con cipressi che or- la ^divisione dei fondi ERP. ^ 'L rnP^ rfal Un rl ro occiaeniaie ai min i aouan ai 
comunicati ottimistici relativi allo enverao ntènda ^ 50,10 «^Acientemente sviluppa- Cosi tutto è da rifare. I governi v che è fal lto 7 GH cui essa ha bisogno per procurarsi 

arresto di un paio di pregiudicati ^coSTre a renress?oni e ramare tL M ri P aro di hann o «°* del piano Marshall non si sono aiuti concessi dagli americani non quelle merci e que, servizi che pos- 


arresio tu un puiu □> picgiuuiiau rtoorrer* a raTirejytinnl a ntnnra •***«*« »u- aei piano Marsnau non si aouu-- --—“ -_ — * *V-* . ------- ■ 

in Sicilia — dopo il nuovo eccidio ™ larea scala co!nenrin oro ® tato P er tutta la durata del ra- messi d’accordo nella divistone del- sono riusciti a sviluppare in Europa sono ottenersi solo m America ». 

ha dovuto mettersi in moto. Sceiba b a hiimente intere nooolazioni ma strelIam cnto * Bellolampo altri due la quota ridotta di aiuti stabilita l a libertà degli scambi e d è per que- GIUSEPPE BOFFA 

rientra oggi a precipizio a Roma lasci( . ndft ftl inHaisttu-t,-,** nel- 0 ^ banditi - ' dal Congresso americano. Qualcu- sto che occorre che sia il Consiglio -- ... - - 

dalla sua villeggiatura nell’Alto ^ -gpjtaja (jeU'jsoia K u alti’oro- 1 banditi hanno posto -aul bordo no dovrà vedere ridotte ancora ul- de H’Europa a d occuparsi del proble- Pnlnnnen minneoeln 

Adige. Il vice-comandante d^FAx- tett ^ aI lspiratori delliziine^dei della | * trada . un f grossa teriormente - le assegnazioni che ^ ^ a P fare del cSminente^n so- SClOPefo mìllCrdriO 

ma dei Carabinieri, gen. T^ddei, è band jt« v re di fabbricazione americana), la erano state proposte m un primo . —prcato Naturalmente Revnaud 

stato spedito nella zona di Palermo hanno legata con un filo di ferro e momento dagli esperti delTOE)CE. * , . . j-ipniiv-rB- flCllO’lOrKSHÌrB 

per condurre l’inchiesta. Si prepa- _.j n „ • poi sono ritornati nel boschetto a chi saranno I sacrificati? La Gran approfitta del fallimento dell OECE^ _ 

rano dispiaceri per Verdiani? Lo si lltVIllIIl paria Oggi bere e a giuocare. Quando l primi Bretagna 1» già fatto sapere oggi consigliare una cura a tutto 

saprà presto. . . ^ 4 gipponi deUa polizia avevano ol- in forni ultimativa chT -non pò- vantaggio dei Piani di Hoffmann. LONDRA. 20. - Alcune categorie 

L'ufficiosa ANSA ha diramato «** rapporti tra 1 partiti irepassato la zona, i banditi hanno trebbe più avere fiducia nel- L’illusione consiste nel pensare che di tecnici minerari hanno . iniziato 
un'informazione dichiara isplrazio- - — ■ - tirato il filo e la mina è andata a l'OECE qualora fossero state ac- un *P° tet l C0 mercato unico, possa oggi j D sciopero net campi carbonl- 

ne governativa, che fornisce alcuni L’on. Tartanl. Segretario generato finire fra le ruote posteriori del- gettate le raccomandazioni del Co- aumentare la produzione europea ferl de jj 0 yorksblre. 27 del 35 


TEMONO 01 ESSERE SCONFESSATI DA TUTTI I LAVORATORI 


L’Associazione 
il reierenduoi 


delle banche rifiuta 
sull’orario spezzalo 


In seguito alle pressioni della FIDAC 1 padroni non 
attuerannoTapertnra degli sportelli nel'pomeriggio 


MENTRE SALPAVA PER VITALIA 

Il re degli stupefacenti 

• . > * * 

arre stato a New York 

: ' Si tratta di un miliardario americano che 
finanziava anche insurrezioni nel Perù 

NEW YORK. 20 — La polizia fe-[venire in Italia per mettersi a con¬ 


in atto nella lotta contro I bandi- jtico. soffermandosi sul rapporti tra l| mo comando «tavolta dei pezzi lionl di dollari richieeti a circa le, rivolgendosi ai delegati del- 105 pozzi carboniferi di Yorkshlre 
ti », dice la nota dell'ANSA; e cosi'partiti governativi ». " (grossissimi dell'Ispettorato. 850 milioni. Si ricorda che il Co- l’OECE, ha ribadito il tema che | sospenderanno la loro attività. 

' mitato Speciale i composto - dai _____ _ 

rappresentanti della Francia, Italia, , • "" 

TEMONO DI ESSERE SCONFESSATI DA TUTTI I LAVORATORI °Tr MENTRI SALPAVA PER L’ITAUA 

una rappretentanza delI'BCA, del- 

L’Associazione delle banche riliula II re degli stupefacenti 

« gre-sso degli Stati Uniti. - ■ . » 

H e ■- B B# • m Ma non è stato solo il delegato bri mw ■ 

referendum sull orano spezzalo riduzione dei fondi. All'odierna riu-J | 

B^ nione dell’OECE anche i rappreaen- 

. tanti francese Alphand ba aspra- . ■ - ■ — — 

In seguito alle pressioni della FIDAC 1 padroni non ^35jL?u le S2 : SI trattadiun miliardario americano che 

■’ attueranno l’apertnra degli sportelli nel pomeriggio . finanziava anche insurrezioni nel Perù 

’ — ■ 1 - ■ ~ |— — ■ assolutamente arbitrarie !e rlduzio- .. ■ — ■ - 

■ H Ministro dd Lavoro ha co- presso l’Aasicredito e di Aver avu- mite le loro organizzazioni sinda- AtoS^hJ dtohla- NEW YORK. 20 — La polizia fe- venire in Italia per mettersi a con- 

munteato ieri alla Segreteria del- to da questa assicurazione che di- cali e si sono dichiarate disposte ad i n» richies’a derale ha tratto in arresto il capo tatto con Lucky Luciano, 

la FIDAC che il colloquio eh egli sparizioni erano state diramate al- un'azione coordinata con quella dei diurna ^nda tot^n^tonale che ri Dopo stato accusato da- 

doveva avere ieri con l’on. Si- le banche associate nel senso de- bancari. di 900 milio^ di doUari^U Francia dl una tenda internazionale che si vnA fi una fedende , a B ala- 

glienti Presidente delI’Asricredito siderato. Appare dunque sempre più dif- avevB «altamente calcoiato le « crede autrice di un contrabbando di re2o è Jtato ^lasciato in libertà 

è stato rinviato a martedì per in- - La Segreteria della FIDAC, nel ficiie che I padroni riescano a por- necessità in uno spinto ai grana ,^3^3 e altri stupefacenti per mi- provvisoria dietro cauzione di ben 

disposizione deU’on. Siglienti ale*- prendere atto di tale comunicazio- tare a termine i loro piani. I loro ^trifla^ iacenao pTeseme 1» IJon . ^ dollari . Trattasi del miliar- 100 mila dollari (circa 60 milion: 

so. Tuttavia il Direttore deUAssi- oe ha < att o «levare jl ministro alleatL gli «rfssicnisti di ogni co- Z.IZi dario peruviano Edward Balarcm dl lire), n suo arresto ha coinciso 

credito dotL Guarneri ha dichia- che, oltre tutto, Fapertura degli Iore, di fronte alle reazioni della ,. o^rebte Doluto df 48 anni, naturalizzato americano, con quello di una ottantina di per- 

rato di essere in grado di preci- aportcUi nel pomeriggio non può base sono costretti a prendere net- 00d! . 1 arrestato a terdo deTpiroscafo • La sone nel Perù, mentre altre ce¬ 
sare fin d'ora al Ministro che le essere decisa dalle banche ma deve lamento posizione contro Torario andare. La eduzione perciò della arrestato a bordo nei pi™ wl . quanta 0 sessanta persone residen- 

banche non intendono aderire alla essere autorizzata dall'ufficio divi- spezzato. £ di ieri una dichiara- Quota . ri j ft5 ^ a ^ a^^resDinto Sre P?r l'IUIia. Egliera stato a«- ti negli Stati Uniti sono indiziate 

proposta della CGIL tendente a gilanza della Banca dltalia. rione di R Parri, nella quale il milioni di dollari è stato p r J--»- come cameriere e e alcune di esse in procinto di es- 

sottoporre il complesso degli ac- Per quanto riguarda il rifiuto sindacalista pacciardiano, sconfessa dal governo francese. Analoga prò- 5un ’|° a __ 5econ do le indagini sere pure arrestate . W 
cordi FABI - Assicredito a un Te- dell’Aasicradito »Ua proposto di m pieno raccordo sottoscritto dslla testo confro il lavoro effettuato dal 51 .P^ 0 J°, , ?2^’federaIe e le dichia- La polizia americana e neruvia- 

ferendum segreto tra 1 lavoratori refereodwi, la FTOAC ha “ttoB- FABI e protesto per la violazione d JfrL Stato "procuratore Martin, di na avK a pedinato il Balarezo fin 

Nel coreo della mattinato di ieri netto che esso dimostra che le dei contratto collettivo. ti incaricati dei tagli) d e ‘ Comitato f 1M7 roa nOD lo aveV a arrestato 

rt --—-— -^ 'ssss.s: 

:awssasr srMrjssat §m n/TA MFM L’OCCHIO 2L -r 

no annunciato al-dipendenti in raccordo sottoecritto dai crumiri. M m !■£ Mm WW complici «1 sarebbero finalmente 

numerose località la loco tnten- Riferendosi ad alcune notizie ri- m m _ _;__ meeae le mani su una delle più va- 

zione di procedere all'applicazione portate dalla stampa padronale la — ■ ——77 * " ‘ 1 - ’ * * ste organizzazioni di’contrabbando 

dell'orario spezzato e dell’apertura FIDAC ha precisato ieri che la na ' . . _____ altro. • milioni df . cure fra la banca, la casa e la par- di stupefacenti che ricordi la storia, 

pomeridiana degli portelli, a par- partecipazione alla trattative per la Altra ehm aHarantamllai • Kli dtvertendoal a co m porrà col I rocchi», dove si recava a cantar Inni j. Baiarezo si occupa anche d! 


informarlo che alcune aziende han- bere e segreta, respinto senz’altro U M fi m M M 

no annunciato ai dipendenti in raccordo sottoscritto dai crumiri. M M M 

numerose località la loco tnten- Riferendosi ad alcune notizie ri- m 

alone dl procedere all'applicazione portate dalla stampa padronale la - 

dell'orario spezzato e dell'apertura FIDAC ha precisato ieri che la ni , 

pomeridiana degli portelli, • par- partecipazione alla trattative per la Altra dia quarantamila! 
tire da domani. stipulazione del contratto è stata 4 Nella possente, vittoriosa, pro- 

Dopo aver rilevato" lo scorretto ripetutamente resa impossibile dal- aperosa America, praticamente non 
atteggiamento assunto dalle ben- rAssicredito. esiste un cittadino che Pf**fva- 

che con l’applicazione di tali mi- La FlDAC ha confermato inoltre degnare «hrel quarantamila dottori 
mreTentròWi in coreo tratto- di essere l’organizzazione di mag- .uW». V.rpu7o uufjn Tempo^ 
five per la normale soluzione del- giorenxa dei bancari poiché esaa in- « SoTunitot^e 

la vertenza, le due Segreterie han- quadre oJtre mila organizzati « jj a mui^STSi^oltart di capitale 
no pregato il Ministro di Intervfc* cioè più dd 50 % dei lMpratori m ne ^ di a v e re alcun potere tin¬ 
nire predilo le banche stesse per- Interessati ai noti accordi» Lorga- morale affermò che un grande ban- 
thè queste evitassero di mutare la ntaazkme unitaria dei bancari ha ehiet* èj8 ast o gi udic e di ciò che 

ssa r. ° ’g wsa, - 

ss^wwswsrrat ss? saw jers ^ .as^-asaLaa 

vivano altrimenti di riprendere la altre categorie implegatlala intere»- nn«« dl nsgfvazkma. servizi pub- 
loro piena libertà d’azione. 1 sete al problema hanno fi* e^»ret- bile! a (tornali». C M. Fnmasrs. 


IL DITO MELL'OCCHIO 


« Morgan ammise dl avara Ni ay- 

Si a nùlU^ rST^ ìnari^dl^capitato 

Ma negò dl avere alcun potere tot- 


amo, uno sull'altro. • milioni df 
lire, divertendosi a comporrà co» 
Ketsonl dette puntato la Iniziale M 
sul trentaeel numeri della " rou • 
letta*'; era un omaggio, un piccolo 
divertente omaggio, alla dama che 
lo accompagnava ». U. Zatterin, 
Garretto del Popolo. 


queste evitassero di mutare la ntaazkme unitaria dei bancari ha chlere * n asl o giu dic e dl ciòcche 
azione in atto fino a quando contestato che II problema dell’ora- £"**£**• S, /ran^ro ^ììa 

fossero esperiti tutti t tenta- rio unico — conquista vociale dei M Tramerò, u 


Stampa 

e Negli affari controllò banche 


loro piena libertà d'azione. 


Fanfanl ha a»icurato la CGILI so nella riunione tenuta presso la] La stampa. 


*^>Tes*l bue) « gtomall». C. M. Fraaàera. 


a |a J1DAC di 


tataevenuto CGJJ il loro aivo allarme tre-' «Prandi Anatola Litvak che ba 


L'aaasnpia 

Ecco altri brani Articolo d1 
T r am erò (La Stampa) eba al riferi¬ 
scono tartf al banchiere Vorgaa. 

« Venne la guerra tra gli Stati dal 
Nord • avelli del Sud. Morgan man¬ 
dò un ragazzetto ad arruolarsi per 
lui- fondò la sua banca a 4uftvs 
York, a guadagnò quattrini venden¬ 
do furili evochi al Yankeee A guer¬ 
ra Unita al spvaò di nuovo, ma senza 
romantkhsna. fisca il marito a fi 
padre mangiare, alternando lo ore 


cure fra la banca, ta casa e to par- d j stupefacenti che ricordi la storia, 
rocchla, dove s! recava a cantar Inni jj Balarezo si occupa anche d! 

metteva* nel guadagnar politica ed è stato una specie di 
dollari ». • arbitro in alcune situazioni cru- 

ETjfrmEu 5SSSS culi nel Perù. Nel man 1»». «■ 
con uomini dl decorosa posizione compagnato dalla moglie e J suoi 
sociale, e oer soddisfare fi capriccio tre bambini sull a bordo di una 
d! un'amante fondò un ospedale dl naV e da guerra peruviana con Faiu- 
maten. , »»s. to di un suo amico. De La Toro. 

£rin<2Stova ? capo di un partito al quale il Baia- 
tare ' Inni, mentre le lacrime gli rezo consegnò 60 mila dollari e un 
scendevano per II volto leonino, pa- notevole quantitativo di armi e 
tettea Immagine di peccatore auper- munizioni. Questo partito fece an- 
bo a dl Incrollabile credente In Dio c jj e un’insurrezione nello scorso 
a tn sa stesa©*. ottobre, insurrezione che fu natu- 

. .. . _ «r I emme Talmente attribuita ai comunisti, 

ehfèS? mentre Balarezo rimaneva tranquU- 

n ■ ASMODEO a lamenta in libertà. • ( 


— I campionati di ciclismo: 
la corsa del professionisti. 

— I compagni Alfredo Mar¬ 
tini e Luciano Pezzi scrivono 
per « l’Unità ». 

— I giochi universitari mon¬ 
diali di Budapest. 

— La preparazione delle squa¬ 
dre calcistiche al prossimo cam¬ 
pionato. 

gruppo, guidato da Baronti, ha 20“ 
di ritardo. Tempo record: J2’54’ , I 

Undicesimo giro: metà corsa 
(km. 96,800) in ore 224’59”, alla 
media di km. 40 all’oro t. Calma 
•' dopo la * Bagarre -, e tutti in 
gruppo al traguardo . con Fran- 
koioskl (Polonia) in testa. Tempo 
1T22” 

Tredicesimo giro; ancora niente 
di grosso: Hutmacher (Svizzera) e 
Wanltid (Svezia) hanno un po' di 
vantaggio, ma il gruppo è U a un 
Uro di schioppo. Tempo: 13’14 ”. 

Quattordicesimo giro: Hutma¬ 
cher ha staccato Wanlud e ora fa 
la corsa solo, con 15” di t-aniap- 
gio. Tempo: 13’31”. 

Quindicesimo giro: Johansson 
(Svezia) e Bom (Svizzera) attac¬ 
cano, raggiungono e lasciano Hut¬ 
macher. Il gruppo è in ritardo di 
23”. Tempo: 13’5S”. 

Sedicesimo giro: tutti In gruppo. 
Tempo: 13'41’’. 

Diciottesimo giro: il gruppo si 
i spezzato in due. Primi ci sono 
due azzurri. Albani e Ferrari, Sve¬ 
glia ragazzi, altrimenti ci fate mo¬ 
rire di noia. Tempo: 13’32’\ 

Ventesimo giro: i fuggito Var- 
nago (Francia). Il -poulaln- Di 
Francis Pelissier ha piantato la 
compagnia a Sorgeri, a due chi¬ 
lometri dal traguardo. Il gruppo 
dei più bravi, dentro al quale sono 
tempre Albani e Ferrari nassa da 
Lnndtofte con J5” di ritardo. Tem¬ 
po: 13’1 7”. 

Ventunesimo giro: la fuga di 
Vamay sarà quella buona? Mac¬ 
ché, dopo due chilometri la corsa 
riunisce ancora tutti in gruppo. 
E * proprio vero: i ragazzi di cor¬ 
rere non ne hanno coglia. I - can¬ 
noni - p*rA si lasciano scappare 
K*s* fT.usscmburao ) che passa il 
traauardo mn 7” di ranUtmrio. 
Tempo: J3’4V m . 

Ventivvpsimo giro,- Fui timo. La 
maalia ar-en-ciel ì dilettanti se 
la giocano in volata? No! Faanhof 
pianta la compagnia del gruppo e 
raagiunge Rasi e con lui guada¬ 
gna strada: 200 metri rirca. E gli 
azzurri che rosa fanno? 

Li lasciano andare. Faanhof i 
anche un bel velocista e batte 
Knss facile. Poi la volata: i nostri 
si lasciano imbottigliare. Tempo 
totale • ore 4.55*42”. Media: chilo¬ 
metri 37.400. 

ATTILIO CAMOKIANO . 

L’ordine d’arrivo 

COPENAGHEN. » — Ecco Vordine 
d'arrivo del Campionato mondiate ci¬ 
clistico per dilettanti su strada: 

I) fi FAANHOF (Olanda), copren¬ 
do I 193.0 km. del p ercorso In 455’43”: 

lì Henry Kass (Lussemburgo)- 000 

lo »te*»o tempo del vincitore; 

3 Hubert Vtnken (Olanda! tn 4 *' - 

4) Bluwon (Francia), td. Id ; 

5) Vernato (Francia), fd Id : 

•) Bucher (Svizzera), td Id • 

7) Boro (Svizzera). Id- M- 


« 

,' J 1 


te niente dl interessante. 

Lund to/te; mezzogiorno. Nella 
tribuna di legno del Circuito ci 
sono bandi ere di tutto fi mondo, 
e un'aria di festa da campagna. 

La gente — cinquantamila — si è 
portata il pacchetto della colazio¬ 
ne e aspoffa la corsa senza smanie. 

C’è il sole. Vn sole pigro che 
si fa fare il solletico da nubi bian¬ 
che come il latte. Alla mezza ar¬ 
rivano i - nostri -, eleganti e tran¬ 
quilli, in maglia azzurra. Papà 
Cattaneo prende da parte Ferrari 
e gli bisbiglia qualcosa in un 
orecchio; l'ultimo ordine prima 
della battaglia. (Un'occhiata ai 
giornali di qui: tutti dicono la stes¬ 
sa cosa: vincerà - Kokket - cioè 
Kunt Andersen). 

Comincia la giostra: 22 giri, e 
ogn t giro misura km. 8.800, in to¬ 
tale quindi, km. 193.600. Ore 13,2‘: 

- Via » in 79 corridori di 17 na¬ 
zioni. Partono iti testa i - rossi - di 
Danimarca, mentre i - nostri - sapo 
imbottigliali nel gruppo. Il cuore 
comincia a battere forte: tac-tac. 
Forza azzurri! 

La prima notizia; Mohamed Ka- 
sam ha noie alla catena, e il com¬ 
pagno Kestay Gaiktceard lo aspet¬ 
ta. Alla fine del primo giro t due 
indiani passano ccm un grosso ri¬ 
tardo. Ma perchè non se ne vanno 
a casa! Knsam ascolta it consiglio, 
e si ritira. 

Secondo giro: cadono Krlstian- 
ses (Norvegia) e Karlsson (Sve¬ 
zia), mentre Wagtmnns (Olanda) 
prende un po’ di vantaggio: 20 
metri sul traguardo. Tempo I3’I2’\ 

Terzo giro: Caccia a Wngtmans: 
è Faanha/ (Olanda) che Io pren¬ 
de e gli porta addosso il gruppo. » 

Settimo giro; strappi continui. 
Olivesledt (Svezia) e Spuhler 
(Svizzera) guadagnano 200 metri 
sul gruppo, ma poi si fa sotto Va- 
lerìani come una freccia. Al tra¬ 
guardo Valeriani ha 30’» di van¬ 
taggio sul gruppo, tirato da Faa¬ 
nhof e Huraux. Tempo.- 13’11". 

Ottavo giro: caduta e ritiro dl 
Hogstrom (Finlandia); il gruppo 
rapaiunge Valeriani. Tempo 13’19”. 

Nono giro: strappo di Albani, 
che si porta via Robinson e Mal- 
tland (Inghilterra) Reiser (Sviz¬ 
zera), Lundh (Svezia), Pederson 
e /lmmentorp (Danimarca). Il 
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Domenica 21 agosto 1949 
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I compagni dell’ A.T.A.C. 
S. Paolo sottoscriveranno 


: MhIì; ; ■ wm 




più di una giornata 
di lavoro per,«l’Unità»! 
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AR RIVA 

LA FLOTTA 


SU TUTTE LE LINEE AUTO-FILO-TRAN VIARIE 




velfure- 




rà più efficiente il servizio 


,: 5 i 


In vetture particolarmente adattate si) potrebbe tra- ] | Ftr fare un pò* 41 luce aulii figura del 


sportale colli ingombranti, carrozzine per bimbi, ecc. 


h‘t 


t/n* Innovazione (ovvero un ripri¬ 
stino che dovrebbe però avere carat¬ 
tere stabile) da apportare al servizi 


Con le bandiere fregiate degli 
stemmi delle quattro Repubbli¬ 
che marinare, giungono oggi al 
largo di Ostia alcune unità della 
Flotta italiana. Ai comandanti, 
che dopo l’armistizio seppero sot¬ 
trarre le navi al tedesco invaso¬ 
re, e ai nuovi equipaggi, ai qua¬ 
li è di guida 1* significativo fre¬ 
gio della loro bandiera, il benve¬ 
nuto dei lavoratori romani. 


urbani dell'ATAC è quella riguardan¬ 
te le vetture per II trasporto di cose 
L’ATAC dovrebbe cioè Istituire un 
servizio di speciali vetture-bagagliaio, 
sulle quali gli utenti possano traspor¬ 
tare con comodità colli, casse di me¬ 
dia grandezza e tutto ciò che. risul¬ 
tando troppo Ingombrante per le affol¬ 
latissime vetture addette al passeggeri, 
richiede attualmente una spesa rile¬ 
vante per l'affitto di un carrettino o 
di un. taxi. 

La manennza di tali vetture si ri 
sente specialmente sulle linee dirette 
alle varie stazioni ferroviarie, dove 
appunto molto frequente è 11 transito 
di viaggiatori, che abbisognano di 
sparto per 11 trasporto delle loro cose 
Tali vetture erano già state messe 
In linea negli ultimi anni della guer¬ 
ra: però con l'occupazione tedesca, 
prima, e la liberazione, poi, esse 
scomparvero e non furono più rimes¬ 
se In linea 
L’ing. Patrassi, crediamo che po¬ 
trebbe agevolmente ripristinare questo 
servizio necessario alla cittadinanza, 
utilizzando vecchie vetture. Inservibili 
indecorose per 11 trasporto delle 


tifate, per esemplo, a trasportare sul 


31 avverte la cittadinanza che. per di¬ 
fetto . d'organizzazione, solo una pic¬ 
cola parte di essa potrà visitare le 
unità. jDhe le autorità abbiano paura di 
un’eccessiva fraternlzzazlone fra ma¬ 
rinai e popo’ot 


persone. Esse, all’uopo adattate (pre¬ 
dellini bassi, corsie sgombere da se¬ 
dili, ecc.), riuscirebbero di grande 
utilità anche per migliala di mamme, 
le quali sono attualmente costrette a 
rlnunrlare a spostarsi da una parte 
all'altra della città, perché Impossibi¬ 


li Cernitati 4*1 V Saltar* I (lincili it- 
buI alla 1 B lilla stia fai saltar*. 


DELITTO ALLA MOLE ADRIANA 


comuni tram o filobus la carrozzina 
del proprio bambino. 

Le vetture - bagagliaio potrebbero 
avere una frequenza di 15-20 o anche 
30 minuti au ciascuna linea: ad ogni 
fermata verrebbe segnalata l'orario di 
transito. 

I/tdea di avanzare tale proposta alla 
direzione dell’ATAC cl è venuta, oltre 
che dalla necessità di disporre di que¬ 
sto servizio che manca, anche dalla 
osservazione del servirlo auto-fllo- 
trnmvlarlo londinese. Sulle vetture, 
che attraversano in superficie la capi¬ 
tale britannica si può portare di tut¬ 
to. perfino le carrozzine del bambini. 
Ed è Io stesso fattorino ad aiutare 
In mammina a caricare 11 delicato 
fardello. 

Ma le cose, a Londra, dal punto 
d! vista del servizio urbano, stanno 
diversamente. Mentre infatti a Regia 
gli autobus. 1 filobus e 1 tram rap¬ 
presentano 1 principali* mezzi di tra¬ 
sporto. a Londra essi non hanno In¬ 
vece che un carattere prettamente 
sussidiarlo a quella che ò la vera, 
grande arteria: la ferrovia sotterra¬ 
nea. Stando cosi le cose, a Londra 
non si vedono mal 1 grappoli umani 
attaccati alle vetture, come non al 
vedono nemmeno del passeggeri viag¬ 
giare In piedi, ala nelle corsie cip» 
nelle piattaforme. Per dirla In breve, 
a Lpndra, nel mezzi alla superficie, si 
viaggia solo seduti. E’ questa la ra¬ 
gione principale per cui 1 fattorini 
londinesi possono essere gentili con I 
viaggiatori e quelli romani no. 

Accoglierà l’ing. Patrassi la nostra 
proposta? Slamo convinti che se Ife 
vetture-bagagliaio facessero la loro 
apparizione a Roma, più del due terzi 
del cittadini gliene sarebbero grati. E 
se oggi la gratitudine può valere an¬ 
cora qualcosa, l’lng. Patrassi non si 
dovrebbe far molto pregare. 


Ina Guardia dei Giardini 

uccide un giovane a coltellate 


Precedenti articoli sul servizio auto- 
flla-tranvtarto sono apparsi sulla cronaca 
del nn. 70, 73, 76. 83. 84. 83. 88 . # 0 , 93. 
101 e 195. 


Il Gomitilo Comunale ha già-manifestata, 


come è.noto, 1 * sua' volontà di assicurare 
a norma di legge, previdenza e assisten¬ 
za tn favore del lavoratori che esplicano 
’a loro attività nell’ambito - del Mercati 
Generali. 

< In dipendenza- di ciò questa Ammini¬ 
strazione sta predisponendo quanto ne¬ 
cessario por sottoporre al Consiglio rio 
schema del provvedimenti da adottare. 
Sono intanto lieto di confermare che en¬ 
tro U 31 ottobre p. v. la questione dorrà 
•ssere definita. Confermo altresì che lo 
schema suddetto sarà tempestivamente 
comunicato a codesto Sindacato, affin¬ 
chè possa formulare su di raso le sue 
eventuali osservazioni. F.to II Pro-Sindaco 
Andreoll » 

Per giovedì p. v. ti Sindacato ha in¬ 
detto t'assemblea generate del dipendenti 
del Mercati O-nerall. 


Decadute tutte le autorizzazioni 

t in materia di traffico 


In seguito all'ordinanza sul ' traffico 
emanata 11 10 agosto, tutte te autorizza* 
stoni di transito e sosta, per qualsiasi 
motivo finora rilasciate tn deroga alle 
vigenti 1 disposizioni, sono decadute da 
Ieri. - 


SESSO URICO - A pi ri Ire da oggi e per tutte 
la durata dei lavori ls coreo tetti iititnlto la 
tia del S. Uffialo il «rese osi co per talli i 
letroli nella direzione Via della Ceaelllulooe. 
Via r Pinta del S. l'Uitle, Largo Cavallcggcri. 

DIVIETO DI SOSTI - Da <•«-. è istituito il 
divieto permanente di aosta tu ambo t lati di 
via di Pallacorda. 


PROMETTEVA- 

'• . ■ 1 . - 


DISTRIBUTORI 


Arrestato per truffa 

Gabricllino * D’Annunzio 


Gabriele Oruylias-D'Annunzio, figlio na-" 
turala' gel poeta a delta duchessa Cruyl- 
laa, è stato Ieri tratto, la arresto ed Im¬ 
mediatamente tradotto al carcere di Re¬ 
gina Ooell per aver promesso a tre pèrso¬ 
ne separate l'autorissaztoDe a gestire un 
distributore di beniiha defi’AOIP. L'ope- 
rastone 4 stata compiuta dal Carabi- 


di 1 
are 


blasonata truffatore basterà ricordare, 
che sino all’altra aera, Il Gabrielè Cruyl- 
las D’Annunzio, che abita con la famiglia 
le viale Paridi 35, fruiva, della libertà 
provvisoria per una serie di altre—trutte 
compiute, la epoca precedente a questa. 
> Le vtt|lme."della,sua ultima «operazio¬ 
ne» sono ' Ugo - Gacfe, Francesco Bene¬ 
detti e la aignora Kgle Passino. A tutte 
e tre - 1 | D’Annunzio aveva proposto di 
prendere in affitto una pompa di benzina 
dclt’AQlP al rione Monti. 

Naturalménte per (e « Immancàbili spe¬ 
se » necessarie ad ottenere l’autorizzszto- 
ne, 1 tre dovettero sborsare delle ingenti 
somme. . Naturalmente t. distributori di 
benzina non vennerò mal, nè tantomeno 
vennero restituiti 1 denari 


IXOMANl A MEZZOGIORNO 


Sciopero degli operai 

del Compartimento ,FF. SS. 


\ ». 


> i 
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1 motivi delPastensione - Dichiarazioni del 
Segretario del Sindacato, compagno Cavani 


BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
alala» e Bastimi dt Ieri: 18-34. Per oggi è 
previilo tempo leggarmeat» atro !f*o e tempe¬ 
ratura In liave aumento. > 


Domani ^alle ' ora 11, gli 


ferrovieri dalla trazione, .della l.E.S 
e di tutti gli altri servizi delle 
FF.SS., 1. manovali che hanno fun¬ 
zioni da operài e di aiuto-operai, 
effettueranno mezza giornata di so¬ 
spensione del .lavoro. Lo sciopero 
Investe il Compartimento Ferrovia¬ 
rio di Róma. ' 

L’agitazione è motivata dal rifiuto 
posto dall’Amministrazione alle nu¬ 
merose richiesta della categoria, che 
da beh' quattro anni .attende Invano 
un minimo di soddisfazióne. 

La Commissione appòsitamente de¬ 
signata dall’Amministrazione il 23 
maggio, sotto la pressione della ca¬ 
tegorìa in agitazione, non à giunta 


orarsi |ad alcuna conclusione concreta par 
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In quelle baracre, al margini del Piano di Pietra Papa, abile la quarantenne 
Antonietta Druda, detta « la trieitina >, l'unica che la politia ancora tenga in 
guardina per le indagini lui delitto dell'uomo In ilip. Tutti gli altri fermati 
tono itati ieri rilaiciati; I f unii oneri non hanno ormai più tptranta di identi¬ 
ficare il cadaotrt. che nel pomeriggio è italo lepoìto, tenta la tetta, a Prima 
Porta. Sulla ma tomba non c’è un fiore, non c'è una lampada, non c'è nenuno 
che lo pianga, fìon c'è un nome. 


GLI ATTI DI LIBIDINE SUI CONVITTORI DEL gg PIO X„ 


Riunione di mefaDuroici 
per l'agitazione alla Meloni 


1 / bestiale crimine maturato in un. attimo di 
Jurore ' - L?osannino arrestato dalla folla 


A distanza'di una settimana dal 
delitto dell’E. 42 un nuovo feroce 
omicidio è stato Ieri consumato: un 
agente comunale addetto alla vigi¬ 
lanza del giardini pubblici ha. infatti, 
ucciso a coltellate 11 macellaio Ro¬ 
berto Jannello di Luigi, di anni 21 
abitante In via Mltuzzo 27. 

Exjo le circostanze nelle quali è 
avvenuto 11 bestiale delitto, delitto 
concepito e realizzato nello spazio di 
un secondo. Verso le ore 1B.J0 di ieri 
11 Jannello. per delle ragioni non an¬ 
cora bene precisate, penetrava In una 
aiuola del giardino della Mole Adria¬ 
na. A tale vista accorreva Immedia¬ 
tamente una guardia di sorveglian¬ 
za del giardini per elevargli contrav¬ 
venzione. 

Tra 1 due nasceva ben presto un 
violento litigio, provocato dal fatto 
che 11 ragtzzo. stizzito dall’arrogan¬ 
za dell'agente, non voleva lar cono¬ 
scere le sue precise generalità. Dalle 
parole si passava Immediatamente al 
fotti ed I due venivano alle munì, 
mentre un tolto capannello di cu¬ 
riosi si radunava Intorno al due con¬ 
tendenti. 

Ad un tratto, la guardia giurata, 
tale Raihele Balzano, nato 47 anni 
fa a Torre Amiate, abitante In via 


B. Maura 16. astraeva dalla tasca un 
acuminato coltello e vibrava un vio¬ 
lento colpo che raggiungeva lo Jan¬ 
nello alla regione ipocondrlca alni- 
atra. 

Il ragazzo stramazzava al suolo In 
Un lago di sangue senza un grido, 
mentre 11 feritore cercava di darsi 
alla fuga. Fortunatamente veniva 
fermato da alcuni coraggiosi passan¬ 
ti e consegnato al Commissariato di 
P. 8 . Borgo. 

Frattanto lo Jannello veniva soc- 
como; adagiato au di un* macchina 
di passaggio veniva tra*portato d’ur- 
genzft allospedaie di Santo Spirito. 
Nel variare la soglia dell’ospedale, 11 
giovane però decedeva senza aver ri¬ 
preso conoscenza. 


Ieri sera si è riunito 11 Comitato Diret¬ 
tivo del Sindacato Metallurgici per esa¬ 
minare la situazione venutasi a creare 
nell’Officina Meloni, per le misure file 
gali prese dal datore di lavoro ed anche 
per l’atteggiamento assunto dall'Assocla- 
zlone Metallurgie!, la quale ancora non 
al è degnata di rispondere ad una lettera 
che » Sindacato stesso le ha a suo tem¬ 
po Indirizzato per far presente l’illega- 
lltà del provvedimento di licenziamene 
preso nel riguardi di 30 lavoratori delta 
Meloni che erano In sciopero. 

DI fronte a questa situazione 11 Sinda¬ 
cato è fermamente deciso a reagire. Per¬ 
tanto martedì prossimo alle ore 10 sono 
convocate presso la Camera del Lavoro 
tutte le Commissioni Interne delle Offi 
cine Metallurgiche. _ . 


Profonda impressiono a San Lorenzo 
per le nefandezze di Padre Inaura 


Le “agit-monic,, di padre Zanalta costrette alla ritirata dalla 
zia di una vittima - il corruttore fu oromosso dai Superiori 


Una lettera del Pro-Sindaco 
SHirapitazioae ai Mercati Generali 


L’uxoricida di P. Porta 
condannato a 9 anni 


Angelo Derida è «tato Ieri riconosciuto 
colpevole di uxoricidio dalla I Sezione 
di Corte d’Assise e condannato a nove 
anni di carcere, n P. M. ne aveva ehle-| 
stl II. I difensori, ut. De Cicco e Ana- 
I nta hanno ricorso In Cassazione. 


In riferimento all’o.d.f. approvato 11 # 
agosto all'assemblea di tutti 1 dipendenti 
del Mercati Generati, con U quale In me¬ 
rito siragltazlone relativa alle rivendi¬ 
cazioni del diritti assicurativi e previ 
denzlall si rlcht-dev* all'Amministrazione 
Comunale e al Pro-Sindaco precise dichia¬ 
razioni ufficiali e scritte che valessero a 
rassicurare tutta la categoria e potesse¬ 
ro distendere la situazione, tl Fro-SInda- 
co Andreoll tn data di Ieri ha Inviato 
a] Sindacato Provinciale Facchini la se¬ 
guente lettera: 

« In relazione alla lettera dt codesto 
Sindacato tn data * e. tn., al rileva che 


LE GARE DI EMULAZIONE PER IL MESE DELLA STAMPA 


Bandiere, viaggi e micromotori 

in premio ai sottoscrittori per “l'Unità,, 


Le norme organizzative dettate dalla Federazione del P. C I. 


T.a Federazione Pro vincimi* c°m«- 
nl«ta (Comitato per la sottoscrizione 
a favore de * l'Unità ») comunica le 
modalità per le gare indette In oc¬ 
casione del • Mese della Stampa co¬ 
munista. " 

GARA FRA l SETTORI DELLA 
CITTA* E LE ZONE DELLA PRO¬ 
VINCIA. 

Saranno assegnati In premio: Um 
micromotore per elei®: Al Settore 
che avrà realizzato la migliore me¬ 
dia per compapio rispetto al tra¬ 
guardo fissato dalla Federazione 
Una band’era de «PUnltà»: Al a 
zona che avrà realizzato la migliore 
media per compagno. 

GARA TRA L£ SEZIONI: Sa¬ 
ranno assegnate in premio S ban¬ 
diere de « l’Unità » alle Sezioni che 
realizzeranno la migliore media per 
compaiano del 1. *. 3. 4, S. 6 Se”or« 
della Città e delle Sezioni di Pro¬ 
vincia e con meno di 4*4 iscritti 
e con più di 4M Iscritti. - 
GARA TRA LE CATEGORIE: Sa¬ 
rà assegnata In premio una bandie¬ 
ra de « l'Unità » alla categoria che 


Tatti I rampatiti pvpktari • te¬ 
ttar! di aziende namertlall e arti¬ 
giane, wm pregati di prendere ean- 
tatta entra (iarrli p. e. cnt tomp. 
Piacentini pressa la Federazione Re¬ 
nana de! P.C.I. dalle 1» alle 31. 


avrà realizzato* la migliore media 
rispetto al voti raggiunti dalla 
C.U.S. nelle ultime elezioni di ca¬ 
tegoria. 

Le categorie )n gara saranno le 
seguenti: aUme-.tarlsti. autisti, au¬ 
toferrotranvieri. bancari, chimici, 
edili, elettrici, ferrovieri, fornaciai, 
gassisti, mercati generali, metallur¬ 
gici. poligrafici e cartai, postelegra¬ 
fonici. statali, telecomunicazioni, 
venditori ambulanti. 

GARA FRA LF CELLULE AZIEN¬ 
DALI: Saranno assegnate in premi* 
due bandiere de • l'Unità » alle cel¬ 
lule che realizzeranno la migliore 
media per làcrltto- Una bandiera al¬ 
la cellula prima classificata con me¬ 
no di 10 * iscritti. Una bandiera al¬ 
la cellula con più di 14* Iscritti. 

GARA FRA I COMPAGNI COL¬ 
LETTORI : 1") In occasione della Fe¬ 
sta Nazionale d* • l'Unità • (Firen¬ 
ze Ià->-49) saranno estratti 1* viag¬ 
gi premio cosi ripartiti: * viaggi da 
estrarre fra le schere del collettori 
adulti che avranno raccolto un mi¬ 
nimo di L. 18.080: J viaggi da eatrar- 

MMiniiMtnnmMiiiiiiiiiiNHiHiim* 


Osservatorio 


Anele mai tentilo parlare di ma *ee» 
nimica inflitta a c#rM Padre Qiuttppa 
Maura, di prnfetttoiìe Protetto di Co a- 
mttaP 


re tra le cellule del collettori della . 
F.C.G. che avranno racco.to un mi¬ 
nimo di L- 4088; 3 viaggi da eitrarre 
fra le schede delle collettrici che 
avranno raccolto un minimo di LI- . 
re 5880. I suddetti premi verranno 
sorteggiati fra le schede versate In 
Federazione entro 11 » settembre , 
2 ") Alla conclusione della Sotto ieri- ; 
zinne verranno premiati con ara di- ' 
stlnttvo d’®TO de « l’Unità.: u mi¬ 
glior compagno, la migliore compa¬ 
gna. U miglior giovane di ogni Set¬ 
tore della città « di ogni Zona di 
Provincia. " *" r " *•' 

ISTRUZIONI PRATICHE: 1«J OR 
amministratori delle Sezioni forniti 
di delega scritta firmata dal Segre¬ 
tario politico ritireranno presso la 
Federazione le schede per la sotto¬ 
scrizione rilasciandone ricevuta. 3*) 
di amministratori delie sezioni 
consegneranno al Segretari dt Cellu¬ 
la le schede per la sottoscrizione, 
facendone rilasciare ricevuta. X*) I 
Segretari dì cellula consegneranno 
le schere per la sottoscrizione al 
compagni. prerxlcrKlo nota au appo¬ 
sito registro del nome, cognome, 
del numero che - contrassegna la 
scheda, della data di consegna. 4”) 
AlPaaco g«tla i.*n*egna delle schede 
al compagni Incaricati per la sotto¬ 
scrizione, 1 Segretari di cellula do¬ 
vranno scrivere sulla scheda stessa 
le seguenti Indicazioni: a) le gene¬ 
ralità precise del compagno al qua¬ 
le la scheda viene consegnata; t» la 
Sezione, la cellula. Il Gruppo degù 
. Amici de l’Unità • al quale Q com¬ 
pagno i Iscritto; c) a quale catego¬ 
ria appartiene la cellula (edili, chi¬ 
mici. metallurgici, ecc..-); d) U nu¬ 
mero del compagni Iscritti alla cel¬ 
lula. 

9*) Ogni dieci g1*nal I compagni 
incaricati del'.a sottoscrizione resti¬ 
tuiranno, firmandole, le schede di 
sottoscrizioni e verseranno le som¬ 
me riscosse al Segretario della pro¬ 
pria cellula, il quale rilaeceri rice¬ 
vuta, staccata da apposito blocchet¬ 
to a madre e figlia, e. te necessario, 
consegnerà al compagni una nuova 
scheda della sottoscrizione 
8 *> I segretari di ceti sia verseran¬ 
no subita agl! amministratori della 
Sezione dalla qual.» dipendono, e 
tettaste a questi, le schede sotto- 
scritte e le somme raccolte ritiran¬ 
done ricevuta staccata da apposito 
blocchetto a madre e figlia. 

V) Gli amaalalHraserl gene fiezt*- 
al nel ricevere In restituzione le 
schede della sottoscrizione control¬ 
leranno: a) se In eaae tono riportate 
tutte le indicazioni dt cui aU’art- 4 
delle presenti istruzioni; b> se gli 
Importi indicati nella scheda ed I 
loro totali corrispondono all* som¬ 
me che gli vengono v»rs»te. 

• > GB ammla)«tratori dar* Il «zie- 
al ttittMaa* nta* alla Federar¬ 


ne, ed eacluslvamaate alla Federa- 
stime, che ne mescerà ric ev ut a, le 
schede della eottoMrizioae e gU im¬ 
porti corrispondenti. . 

s°) Le quote di «otto*cri*o»* per 
l'importo di giornate o di mese di 
lavoro possono essere versate in . 
rate mensili al fine di facilitare la } 
raccolta e i lavoratori sottoscriventi. ‘ 
In tal caso deve essere adoperata - 
una scheda apposita riservata alla 
sottoscrizioni rateali. 

O segretario dt ce Vela comwitch*- 
r* all'amminltiratore della Sezione « 
e questo alla Federazione: a) 11 nu- 
mero delle schede usate che le sot¬ 
toscrizioni rateali; b) ha somma da 
ciascuno sottoscritta; c) la cellula 
che adotta questo sistema. 

Le schede • gli importi relativi sa¬ 
ranno versati dalla Cellula alta Se¬ 
zione « da questa alla Federazio¬ 
ne a sottoscrizione coperta. - 
IMPORTANTE : Tutte le cellule, 
(sauna ee c tu** . devono fare 1 ver¬ 
samenti alla Sezione dalla quale di- ' 
pendono. 


Le notizie da noi pubblicete Ieri 
mattina, eira» 1 grevi fatti accaduti 
nel collegio Pio X di via degli Etru¬ 
schi. hanno suscitato In tutto 11 po¬ 
polare quartiere di San Lorenzo una 
indignazione vivissima. 

Per tutta la mattinata di Ieri, In¬ 
torno al chioschi del giornali è sta¬ 
to lin continuo formarsi di capan¬ 
nelli di cittadini; che commentavano 
con disgusto e asprezza questo nuovo 
episodio del malcostume clericale. 

Non appena l’*co del fermento esi¬ 
stente nel quartiere ha raggiunto 
le orecchie del padri Olusepplnl. Il 
parroco don Za natta si è immèd lata¬ 
mente preoccupato di arginare lo 
scandalo che dilagava. Riunite fret¬ 
tolosamente alcune beghine della 
parrocchia le ha sparpagliate per 11 
quartiere con 11 compito di insinuare 
dubbi circa la veredlcltà delle notiate 
da noi pubblicate. 

A Piazza del Volaci, però, la mano¬ 
vra è stata clamorosamente bloccata 
e le turpi vicende del collegio Pio X 
hanno avuto nuova conferma. 

Mentre. Infatti sulla vasta piazza 
del mercato alcune donne discute¬ 
vano sull’accaduto, un’aglt-monlc si 
è sollécitamente inserita nellà discus¬ 
sione per tacciare di falso quanto il 
nostro giornale aveva pubblicato. Il 
caso ha voluto che proprio in quel 
momento si trovasse a passare di là 
la zia di una delle vittime degli im¬ 
mondi preti. Patta rossa dalla coll«- 
ra. la donna, che pure avrebbe volu¬ 
to per pudore teiere si è messa a 
gridare: « 81. s( è vero; (omissis./ uno 
del bambini è proprio un mio nipo¬ 
tino! ». • 

La conferma riva ed Immediata, 
più òhe le invettive dirette ai Gtu- 
sepplnl dalla donna, che. oltre tutto, 
è conosciutissima nel quarltere, han¬ 
no suscitato un vero putiferio. 

Sappiamo anche che alcuni gior¬ 
nali cosi detti « indipendenti », sor¬ 
presi dalle nostre rivelazioni sullo 
scandalo, hanno inviato sul posto 1 
propri cronisti per accertare 1 fatti 
sperando, forse di poterci smentire. 
Evidentemente ordini superiori deb¬ 
bono poi, aver Imposto un prudente 
silenzio perchè delle vergognosa fac¬ 
cenda se ne parlasse 11 meno possi¬ 
bile. 

Intanto altri particolari cl ven¬ 
gono segnalati su quanto accadeva 
nel collegio Pio X. Il bambino R. R . 
— altra vittima del sudicio padre 
Maur«. Il quale come già dicemmo 
Ieri è stato arrestato per atti di li¬ 
bidine violenta e s er citati sul piccoli 
convittori del collegio di via degli 
Etruschi — da noi rintracciato ci ha 
narrato quanto segue : 

Allorffiè tra 1 ragazzi del collegio 
cominciarono e circolare 1 * voci sul¬ 
le turpitudini di- padre Maura e 
degli altri due chierici e lo scandalo 
minacciava di uscire fuori dall’am- 
blent* dell’Istituto. 11 confessore del 
convittori (un mitro Oltisepplno) in¬ 
tervenne prontamente presso 1 supe¬ 
riori della Congregazione, nel tenta¬ 


tivo di mettere tutto a tacere» Fu 
allora - che I superiori dell* pia socie¬ 
tà torinese dt 3. Giuseppe, anziché 
denunciare 1 mascalzoni e cacciarli 
a pedate dallTstltuto. pensarono be¬ 
ne —- pare incredibile — di promuo¬ 
ver* invece padre .Maura a direttore 
di un altro convitto, e Io. trasferiro¬ 
no a Viterbo; mentre 11 direttore'del 
Pio X. padre Stella fu inviato In 
missione - -a Torino. Evidentemente ■ i 
« reverendi » padri pensavano che ciò 
fosse «ufficiente ad occultare ogni 
coea. Se nonché la querela sporta in 
seguito dalla, signora B. C. *1 Procu¬ 
ratore della Repubblica fece naufra¬ 
gare ogni cosa. 

81 tentò allóra dal superiori del 
collegio di minimizzare al massimo 
la gravità del fatti avvenuti. Furono 
subito avvicinati 1 parenti delle pie¬ 
mie vittime, e, vuol con pressioni di 
carattere spirituale, vuol an he con 
promesse di compensi, si riuscì In 
qualche caso ad ottener* perfino 11 
silenzio sulle inaudite porcherie che 
erano state commesse si « Pio X ». 

In tutto 11 quartiere di Ban Lo¬ 
renzo, intanto, la cittadinanza è in 
preda al più vivo disgusto. Il fatto 


stesso che slmili efferatezze compiute 
da elementi del clero vengano alla 
luce con una frequenza cosi impres 
stonante, preoccupa giustamente tut¬ 
ti coloro cui sta a cuorb la moralità 
del nostri costumai e l'educazione di 
tanti giovani, troppo spes-o l’un* e 
l’altra. insidiate da chi si atteggia 
gesuiticamente a*paladino della ca¬ 
stità e -della purézza. ' 

■* ' ' ^ 'Vii • y. *•»•» 


la posizione negativa assunta dai 
rappresentanti della Direzione gene¬ 
rale, che è quindi completamente 
responsabile dell’Intensificazione del¬ 
ia lotta cui sono costretti a ricor¬ 
rere gU operai. 

La principali rivendicazioni dal la¬ 
voratori sono le seguenti: 28 giorni 
di ferie all'anno; orarlo dt 48 ore 
settimanali; sviluppo di carriera; re¬ 
visione del decreto 1783; migliora¬ 
mento dell’art. 73 delle competenze 
accessorie; e soprattutto rifiuto ad 
accettare 11 cottimo analitico che 
l’Amministrazione vorrebbe intro¬ 
durre Ispirandosi alle forme di sfrut¬ 
tamento Intensivo inaugurato dal 
regime fascista nel confronti degli 
operai. C’è Inoltre da rilevare che 
tale forma di cottimo non può es¬ 
sere applicata aopratutto nelle Squa¬ 
dre rialzo e nel depositi locomotive 
e che perciò ogni eua eventuale In¬ 
troduzione sottopone gli operai ad 
un Incontrollato sfruttamento. 

1 lavoratori chiedono invece 11 cot¬ 
timo collettivo, che garantisce 11 
premio d'interessamento ed un mi¬ 
nimo per tutti. 

SI ha notizia Intanto che l'Ammi¬ 
nistrazione ha aggravato il proprio 
atteggiamento d'intransigenza sinda¬ 
cale ricorrendo alla provocazione * 
facendo strappare dalla Polizia 1 
manifesti del Sindacato esposti ne¬ 
gli appositi quadri sindacali all'In¬ 
terno degli Impianti. I rappresentan¬ 
ti sindacali dei lavoratori hanno vi¬ 
vamente protestato per questo so¬ 
pruso presso U Capo Compartimen¬ 
to e le autorità ferroviarie. Vivo è 
il fermento tra 1 ferrovieri, 1 quali 
al apprestano a scendere più che 
mai compatti In uno sciopero che 
dovrà piegare le cieca intransigenze 
dell’Amministrazione e servire di 
esempio al compagni ferrovieri del¬ 
le altre regioni d'Italia. 

In merito all’agitazione. Il com¬ 
pagno Mario Cavani, segretario del 
Sindacato compartimentale, ha fatto 
Ieri - aera alcune dichiarazioni alle 
stampa. B compagno Cavani ha ri¬ 
badito che le responsabilità dello 
sciopero che comincia domani rica¬ 
dono esclusivamente sulla Direzione 
generale delle Ferrovie, in quanto 
dallo scorso maggio, data In cui ces¬ 
sò 11 precedente sciopero In seguito 
alle assicurazioni. della Direzione 
stessa, nulla è auto fatto. Riguardo 
all’atteggiamento assunto dal diri¬ 
genti del Sindacati scissionisti, il 
Segretario compartimentale ha di¬ 
chiarato che essi, già In varie as¬ 
semblee, si sono dimostrati di essere 
succubi del ministro Corbellini ed 
hanno incitato gli operai al crumi¬ 
raggio. GU operai — ha concluso 
Cavani — non si leeceranno però 
intimorire, poiché l’ottenimento del¬ 
le loro richieste dipende esclusiva 
menta daUa compattezza con cui es 
si lotteranno. 


Halia-URSS c. fomentata 
oggi al campo Mónfèsacro 


Oggi alle ore 17 al campo Montrsatcro 
si disputerà l'Incontro di caleio tra le 
squadre Iialta-Urss e Nomentans. L’In¬ 
contro sarà preceduto dalla partita del 
ragazzi' delle Sezioni Italia e Por tonac¬ 
elo: Avanguardia-Portonacclo. L'Ingresso è 
gratuito ' .. , 


CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

I re$s<m<ahili delle Ssttomioei. del Circoli 
e dei Vachi Aziendali. *oo« eecrecati. *sr- 
leii. alla 19, prwtt la atèa dell'A.N'.F.l. la 
»i* Santa, li. 


IERI MATTINA IN V. DEI SERPENTI 


Un bambino di sei anni 

travolto e ucciso da una jeep 


Il criminale del volante si dilegua a tutto gas 


Un mortale Incidente, provocato. La Polizia ha iniziato delle febbrili 


dalla criminale incoscienza di un au¬ 
tista — rimasto per ora sconosciuto 
— è avvenuto nella mattinata di Ieri 
In via del Serpenti- Verso le ore ILIO 
una jeep (che dalle caratteristiche ri 
scontrate da alcuni passanti assomi¬ 
glia a quelle In dotazione al nostro 
esercito) si infilava a forte andatura 
per la via dei Serpenti, diretta verso 
via Nazionale. 

Giunta all'altezza di via Clmarra. la 
macchina Investiva e travolgeva un 
bambino di 8 anni, tale Roberto Lo- 
rennetU. 'abitante In via del Serpenti 
n. 28. che In quel momento attraver¬ 
sava la strada. 

n bambino, colpito In pieno, veniva! 
scaraventato sanguinante a terra. Lo 
autista della jeep, invece di arrestar-! 
si. premeva l'acceleratore e la mac¬ 
china In breve *1 dileguava. 

Soccorso da alcuni passanti, fi Le- 
renzettl veniva adagiato a bordo di] 
una macchina e trasportato all'ospe¬ 
dale di San Giovanni, ove, però, mat-j 
grado le amorose cure del sanitari de-j 
cedeva senza aver ripreso conoscenza. 


Indagini per rintracciar* la macchina 
Investltrlce. 

Un'altra sciagura mortale è avvenu¬ 
ta sulla via provinciale, ’ che unisce 
Velletri a CoIIcferro. Alle ore 17.45. 
infatti, la Fiat 1100 targata Ro¬ 
ma 117815, condotta da:'Mario Guidi, 
ha investita 1! contadino Alfredo 
Scacchi, di 32 anni. Il poveretto gli 
cordo e mutilato della mano shtistr* 
è deceduto alcune ore più tardi allo 
ospedale di Arteria.' 


Altri ire furti 
a Caracalla, 


t x 


Teatri - Cinema - Radio 


». S«n:ri n taternuut* taratateli* — Aitarla 
IHL L'iKasa i mi érolit* a h*«t astrila nUHiiéM — àtlaatt: I fanali 4riì» 


8U DURI T I - AL COTBA IRTO* - «m- 
■à musi all* 18 al Onta* lay«r* £ T»ral¬ 
la «ara arri »r*jgtt*t* il Ile eerierìee: • Gli 
Amiti 

fi aitanti. 

MI* catasta MITDI Cari* Fiati*»*. Il pwt 
M Vigli** » « » lira. 

TEATRI 

_ ama SS. 48: . IMatalri*. — 

HASHISH: eia >1Jt: Caseari» à —Iti» 
m è la— Urtila èa Gieqp 4*1 Oasya. - 

VARIETÀ* ' 

ARIUI: 1 eqinM è Vtaaar • (eia- 

e ia Alasi (bnr.t* Càcce* Iterali* — AUH 
là: te Ijlf» M Mate • ri*. — 8888181: 
L'altìsa (té • Giuà rìririt - U ITOCI: 
l'«*s* tot gita:* grifi* • ri». — 8U1HI: 
inai ti* a r una e r**y. DoesriM — FtlW- 
CIFt: la earajlia 4*11* teàn » ri». — TOL 
TEMO: I] aa»T* lòia S«4 * rii. 

CINEMA ' 

Urlami: l'atnetsr* neat Ari sai* — 
Alianti: lucri **n» ter* — Ama M lari: 
L'**ni *rs«*ia — ima *-a«8Ta: L'ahisa 
rari** — Ima Fissa: Gnigni » bar* — 
insa Rntmrk: Il riga* in* — Inai 
Frati: fcfiaa Ira èat catti - Variati — ima 
Frustili: Qiaié* I* rigate* a'itcoatn»* — 
Ama Frisinra: Il sasaer* Fari A/tfW 
— Ama faairar»: Gii* il Fraatia 1948 — 
ima 8*laia: Arditeti alla fuam — Ima 
I. Fr«1*ri*r* la iacea — ima Ta¬ 

rata: 8«H*ti* al - Vagì* — Ima Taatra 
8*mi U 1 ayfa ég «teiastiti — UMaas 


l'anatra ri*** 4*1 aaz* — AI Va: l* tar¬ 
ma è Vosi* — AeVtetlilari: Disia n*!* 
la liVrtA — Arteria: la «Urg* 8*1 èny» 


l'irl* Arila ritti — Altra: 


gloria — Attualità: L'ritia* ririra — Aa- 

yiftte: Furbo fi e mi r i »» — Avara Ansa: 
La amour* ri Wirrr Tviri — invaia: Il 
■gli* Arila traynle — Maga*: -1 comari 
Mia terra — Ir—ante: Lin— 4'aaort 

— Gag—alla: il «irta imifriiit* a ri*. — 

Capote ita: la ria lagiuterélats — Ctetetrila: 
fi rati* Rtti t rii, — atrio: LV 

itey«i* — tale Ai lina»: Felli* Ai Se* T*A 
• »■—. ri». — Cala—: Frilte Ai S** Tork 
—- Cute—: u eoo]-;* celebre — Crinali»: 
Gir* AI Viteria 191* — Mia Haachars: Il 
prore — — Mia Pio»tette: Frritmw 1* tac¬ 
ca — MI* Tìtterte: la A—a aua a**rr 

— 8fl Valeri lo: forala imhlm — Diasi: 
la 'lofi* Ari ma* — faria: Sa— e»l*aaa 

— Cète: I fonati Aafia gloria — Baqrilisa: 
Posa:»* Ari etra - Frigtoatezi Ari Aaaitea — 
Svaga: L* <n iagiaoreklata — MsMte: I 
tortati Arila gloria — Fan—: Jim la «be¬ 
liate — riasiiia: la logteoo Ari *raA—at 

— Palgsra: Gira Al Fratria 1949 — Fa*!— 
Ai Tètri: Putaoit — Criteri*: U—aa A'a- 
a«r* — Siali* Cl*ara: fa gra — Am me 
reati — taMas: AIA* tata!» — M—: Il 
figli* Arila toapraia - Razriri: La. Iflia AaI 
ulte — Ro tati : l'alt'»* cartel — Rita 
tini»*; **1* 4: fratziVVaiAi a ttkssfka! 
olia I: la erag'va A: larari* — 

Gli iTToitri — fiamfav: Steri fri 
OA—i l'aatefgte — tarili Trite ri 


Ottavi—: A et itati alt» pem — F alias: 
( fonati Arila glori* — Faiaatriaa: Diaia 
mola la iikazti — Parlali: Il rapo «oro — 
Oairisala: F;gl.» aia — Itela: Emoiggio a 
Garrii - TariotA — Iti: Diasi r*ol* la Iiriftl 
— lialta: Hi terra «a mi tal — tirali: Via 
fri reti* — Basa: Varrai talare — Itila»: 
La VII* Arilo Jtiat — Salaria : fi eanlièrr 
■telar.— — Sala faVazta: Il 9goa:aatert A: 
F*n Stm» — Sai— Hngkarìta: U «pi* — 
larari: Denta A'—r* — Ssoralri: Ara¬ 
toti all* grana — RAMart: Foglia »;s — 
Stiliate: fiora* ri 4*11* torri — Itpcmirea: 
U frigio*!or» Aril'teala rigli optali — Trini*: 
Ita tetterà all'aiv* — Tratte Agrilt: follato 
4! tettar» — farà—: I pai celi Arii'oAte — 
Vittoria Ci —pire : l'—alt*. 


I ladri, PAlIto permettendolo, con¬ 
tinuano con ritmo crescente a com¬ 
piere le loro gesta criminose. La scor¬ 
sa notte. I soliti ignoti sono pene¬ 
trati nella trattoria sita in via del 
Cessati Spiriti 76. di proprietà di Ar¬ 
mando De Angeli*, asportando 50 mi¬ 
la lire, rinvenute In un cassetto, e 
numerose tovaglie, lenzuola per un 
valore complessivo di 200 mila lire 
La suddita Inglese Ruth Bendbt, al¬ 
loggiata all'albergo del Sole, mentre 
consumava una lauta cena alla trat¬ 
toria a Romolo » in via di Porta Set- 
timlana. veniva derubata delia bor¬ 
setta contenente 15 mila lire. 25 ster¬ 
line e documenti vari 
Numerosi borseggi si verificano da 
un po’ di tempo a questa parte nei 
teatro delle Terme di Caricali*. Ecco 
quell! di ieri: la signora Margherita 
De Cespedes è stata alleggerita del 
portafogli contenente 100 dollari ed 
una sommi Imprecisa la In franchi 
francesi e svIzzerL 
Dina Mowu'r ha perduto la borsetta 
contenente 3 mila franchi francesi. 10 
sterline ed 800 lire La signora Mo¬ 
nica Chincen è stata derubata di 11 
mila lire e 50 franchi svizzeri. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

• borati- 


RADIO 

SETE WR5A — Or* 9.30 ^ Maalra ! off ori 

— 10.35: Mario* teg-pra — j2,2S ; fona*! 

— 13.10: la AoaMilf» **»rttn — 14.16: Or- 
r Va tra Bina — 16,30: .Marira lappora — l*. 
Mretta Aa Vite - !7.46; Cari popolari — 

GU salsali paria»* - 19.10: MsrieV 
a—Inai — 19.30: OrrAratri Bir-Sir — 21.63: 
• fioritetela . Ai à. trite 
ATTI alleiti — Or* 11.18: Srtkratn Fra 
«te — 14,10: Cooptatela storiala eirltalir* 
ri'atreA* — 14,26: Halite I tggr ra - 16.50 
Masite lapp i* — 17: Gres— tzrira Ari Gas 
ptoste de! te— — 17,15: firetn ri*Ira Ira 

— 18.66: Itotes ri A*!l* —. 18.56: Maalra 
"partiate — 11.88: 6rrkaatra •»«»**•« — 
11.85: M»ir> Al Giprasri Stri— - 21.a 


I regni ari. gli argreiuattri • gli afit-frap 

ri Sri. irli* **4; rii rterattlrt «eteri alla al¬ 
alia :» 


lite «re. al V Sature 
la mpasaalUi paliticka Ai «ori— adì* a*Al 
iti all* 16.30 gtrll» -ri V * 4*1 VI, 

all* 17 gurìir Ari in. al!» 17.30 frali* 4*1 IT. 
lite 13 ftrllf 4r! 1 ri all* ’9 girli* 4*1 II. 
Caprili»*: all* 20,30 are. ir* Ai Set. 


Sciopero della fame 
allo Caserma Ullvelll 


aiotedl mattina I getriyl delta Gtsrr 
ma mirrili in VI* Trionfale hanno pro¬ 
clamata lo sciopero della fame per pro¬ 
testar* contro la acari ras* del cibo 
U pessimo stato degli alimenti «he cotti- 
tu la cono il rancio. 

Lo sciopera è' continuato compattissi¬ 
mo per tutta la giornata nonostante 1 
tetti stiri di Intimidazione degli ufficiali, 
che hanno minacciato » più riprese di 
ricorrer* » delle rappresaglie qualora 
addati non eressero desistito della loro 
sgltsaion* • non armerò rivelato 1 no¬ 
mi degli oriente»tori. 

La singolare protesta A cessata sol¬ 
tanto quando 1 dirigenti dell* caserma 
hanno dato 1* più ampi* assicurazioni 
eh* il rancio sarebbe stato migliorato, 
disponendo come pruno prorredlmento 1* 
immediato aoatituaten* del formaggio ava¬ 
riato. . • . , , 


Dora i narri atto di arditi 


Consigli ai medici 
per i cibi in scatola 


In seguito a numerosi casi di arrrle- 
namento per dolci a prodotti alimentari 
conieresti, le autorità al sono finalmente 
decise ad tnterventre con... del consigli, 
dati si medici a n esso della radio per 
U riconoscimento dello scatolame sospet 
to. Altro pr o rredlmento dt indubbi* effi¬ 
caci» sarà il ripristino delle riunioni 
della speciale Oommlaslone Istituita In se¬ 
no all'Alto COmmlssarlato per fittene c 
la Sanità. - - 
Non è escluso, inoltre, ehe quanto prl- 
» si addiate*» ad un» nuova regola- 
menta*Ione generale non solo del prodot¬ 
ti conterrà»! mai anche di tutti quel ci¬ 
bi che per I particolari modi dt prepa¬ 
rartene rivettano U carattere dt rere « 
operi spacrilRà alhnenrarL In co 
—sto forato KM reforimentartone, 
gli organi co mp e tent i non hanno tuttavia 
creduto opportuno per il momento speci¬ 
ficata. . fi 


AMICI DE « L’UNITA' • - • 

' Uresse alfe tra 16.36 la eatvnaa Aeglf 
• Amici • parti ri Aa ria IV Imsira 149 per 
Fregete. 5*1 rateiate a (ira ai filasti b att¬ 
ira pntalliti ricorri*** Atre Ai yrew eitn 
alla ealariear al «arre. 

Gli - A»)d • Ai Fartraacria Ara*ari alle 
19.36 teff* aari Arila aerire* F*rte»*cc!a. 

Gli - ànici • Ai T«alacri* risu! alle 20 
irti* aerina* Tre Urti* far la ritiro** Ari 
frappa • Anici ». 


Cmvk*zì«m S.S. Moina 

Martedì prerei»* «II* 17 arri fraga ari 
Aeiarite Bataateaa la riatto* Ari Caratili* 
Arila Secréti Spart i va h ire ina. Tatti I Fo¬ 
rieri cb* ni» t* spari • (ré AsìAmsa far 
parie Arila Secréti, pomo*» la terreni re. Titti 
i giraaieri traiti* trertre! n! ntpt 

teli* Firritata Sta*!# grérefl arala» *!- 
le 15. luk reterà (ré f w sa* fieni* parte 
Arila Secréti Aartferarerr* fiatare pere ora ta¬ 
ire. 


P I C C OLA 
CRONACA 


OGGI DOMUICA 21 iOOITO: S Tritata. - 
11 sola *1 Ut* all» 5.S3, tramonta alle 19.20. 
Durate dal fieno era 13.48. — Nri 1917 ado¬ 
peri a Torlo* coatra la guerra. Ne! 1923 
i fuelatl tst*MÌe*&o Dos Hlaieul. Ne! 1912 
lutila l'offeMlu ’ tedesca nutro Stalingrado. 
Nel 1944 Bucarest 4 liberata 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: n**cM 50. 
Inumili» 87; iati morti 2. Morti: muri! 14. 
femmlao 13. Mrirlutoal 31. 


riLM VISIBILI • . u stirpa dal drago > al- 
l'Ararala; •),tortati della gloria» all’Atlante. 
Eden, ExctUlòr a Palano: - Il proc creo > al 
D*lt« Maschere: • tota colonna » al Dori* • 
al Novocine. 


ASS. GIORDANO IRONO - Oggi alle 10.30 
cella «ode della < Giordano Brano » la via Bro- 
setti 60 il prol. Giovano! Gioito terrà tua con- . 
brenta tu! XXIX Congresso Mondiale. Sono lavi- . 
tati tutti i sod e i liberi pensatori. 


DIFFIDA - Il compagno Franco Tarqulni ha 
«rrite la tester* del Partite n. 1049821. 
Tale tessera al intende perciò annullata a tutti 
gli effetti. 

— la compagna Yatnt Gratili ha amarrila 
tull'NT rosso il portafogli roateacnte la tes¬ 
sera del PCI a. 423621. Tale tessera deve per¬ 
tanto considerarsi diffidata. Chiunque avesse rin¬ 
venuto il portatogli è pregato 4. tarlo perve¬ 
nire alla bimione de) Partito o alla uoetra 
Segreteria di Redattone. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - U tignare Lutea 
Marmi chiede per il figliolo Giulio grammi 20 
di Streptomicina. Le oBerte in medicinali o In 
denaro indiriuarle proso la nostra Segreteria 
di frédatiune. 


— Dea compagna derubata dt tolto nella tua 
ahitaiione et irai* ora arila piò disperata al- 
tuaaioae. Si appella alla aolidarieti dei lettori 
per un alato ai qualsiasi genere: vestiario, de¬ 
naro era. Inviate le oBerte alla notti* Se¬ 
greteria. - 


LOTTO - Si A «pentì al Polleliaioo la ri¬ 
girar* Marcella Zandioella. Alla famigli* cori 
duramente colpite le coodogllanie de • l'Unità •. 

FARMACIE DI TORNO • Flaminia: v.le VI- 
gnola b9. Frali, Trionfali; v. Andrea Do¬ 
ri* 28: v. Seìpionl 58: v. Tibullo 4: v. Ma¬ 
riane* Dionigi 33; p.ia Cola di Rienao 31. 

Travi, Colonna: v. Ripeti* 24; v. della Cro¬ 
ce 10; v. Tornaceli! 1; p.aa Trevi 89; v. Tri¬ 

tono 16. S. Eustachio: p.aa Capriole* 96. Re¬ 
gola, Campi Itili, Colonna: v. Ter Mulina 6; 
p.aa Fanne 42; v. Pie* di Marmo 86. Trasta¬ 

rara: v. S. Francesco » Ripa 121; p.aa della 
Scala 23. Monti: v. Urbana li; t. h'isioail* 
245. Eigulliio: v. Cavour 63; v. Regina Gio¬ 
vanna di Bulgaria 72; p.aa Vittorio 116; v. 
Eman. Filiberto 145. Sallaitiiao, Caitr* Fra¬ 
teria, Lido risi: v. XX Settembre 47; v. S. Mar¬ 
tino della Battaglia 8: v. Oastelfidardo 39; 
p.aa Barberini 49- Salario, Ntmrnlapo: i. 
Po 87: r. Ancona 36; ». Bertoloni 5; v.le Go¬ 
rilla 56; v. G. B. Morgagni 36: v.le X.\l A- 
pril# 81; p.l* Provincie 8; ». Tripoli 2-B. 
Ctlie: v. Celimootana il. Tettacele, Ottimi»: 
v. Ostimi» 287; p.aa Testacelo 48. Tihnrtiaa: 
t. Tibortica 72. Taicolant, Appi», Latino: ». 
Taranto 60: v. Britanni* 4. rraniatino, Labi- 
cane, Torpignattara: v. de) Pignete 77; v. Tor- 
pignstlara 47. Milvia: v. Brafferio 55: v.le An¬ 
gelico 129. Monte Siero: e.io Som pinne 23; 
v.le Jonio 2. Gianicolenit: v. A. Pocrio 18. 
Garbiteli*: v. Matteucci 48. Menteverd» Natta: 
eircont. Giinieolense. Borgo Aarali*: v. Conci- 
1 iasione. 



UDE : R0M.VM IIHBRIA 7 TH 4S6I/I 
OEP •• V‘-BBUQ/71105 8//?% 


OGGI AL 

; Su per cinema 

Cantina* tl erascante «accetto di 

> « Il prigioniero idVhota 
degli squali » 

Film arveataroM ad amosloaàikte 

' WARNER BAXTER 

I i l’insuperabile interprete 

;r - ‘ ★ 


Drammatica : ed avvincente 
pagina di storia descritta da 
JOHN FORD per la 
. a 20th CENTURY FOX » 




PELLICCE 
lEMYfCUISE 

15.000 *5 000 - 35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
- senza anticipo 
Colli e manicotti 
di volpe 

5 008 - IO 000 - 15.000 

muuxiiE iji.fi.ix. 

Via Sosta faterii* 4* 
.Sire* 46 (Vi* Pi*' di 
Marat) pria* piare. 
teWast 67.806 





FA L C A 


COOPERATONE ECONOMICA LAVORATORI 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

• ICNEJM' • - 

Segretari di '«attera all* 18. IS is fiato. 
Orgiainatirt di salirei alla 18 15 ré fato. 
Agit-prop di rexiire* alla -18,15 ré fatare. 
Vqvreaahili dall» 'tgaia* alte 17 ré Fato. 

CONVOCAZIONE U.D'9. 

L*' rrepswihiil dal V.rreli atre ari riré 17 

r a*8s g wr ré « f > ! > 


Lo p r o duzion e di opera specmdizzotì g 

Penduto dhettmmente ol consometore s 

■leleletto - Cthlfwtoel - Carrozzili» por bambini « 5 
Cweliie eeene mloht - littorio ol» cucina In parai» | 
lamini* - Gamma antlsdrueelalavoll par « Vaspa * 5 


A TITTI A IRTE SCHZA AITKPt K' MTEIESSI 


S Deposito centràle di vendita; Piazza Nioosià, 18 - Tel. 53.237 fg 
S Succursale: C. I. TOR. Vie Giovanni Lenza, 111 - Tel, 474.238 § 

§ ASSISTENZA D| OFFICINA GRATUITA § 

SlimiinilttNIIIHINIIIUNINUHIItNIIIIIIIimilllllllllllllIMNHNIMIIIIIlilll^ 
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di EDGAR ALLAH POE 


Avevo conosciuto in casa di 
amici il Brigadiere Generale Bre- 
vettato Giovanni A. B. C\ Smith 
e mi aveva vivamente interessato 
la sua atletica taglia ed il rac¬ 
conto che mi era stato fatto delle 
gesta eroiche (In lui i compiute 
contro i «elvaggi Kieknpoo e Bu- 
galtoo. • . 

Per questo, quando ricevetti un 
biglietto a firma dello stesso A. B. 
C. Smith, che mi invitava a casa 
sua per il pranzo, mi misi di buon 
grado il mio migliore abito da 
pomeriggio,■ mi Pctcrslmm grigio 
nuovo di /ccin. ed uscii. 

Mi capitò, fatto per me inso¬ 
lito, di arrivare con un notevole 
anticipo. Fui fatto passare subi¬ 
to nella sua cnnieru da letto da 
un vecchio cameriere negro che 
rimase in attesa • durante la min 
visita. * * » < ' ■ » • • i - 1 . • 

Kntrato, io guardai naturalmen¬ 
te in giro cercando il Ciclici ale ma 
Il per 11 non lo scorsi. C’era un 
grosso fagotto, stranissimo, che 
giaceva proprio ai miei piedi sul 
pavimento, ed io lo allontanai 
con un calcio. m 

— Unni! liciti! bella educazio¬ 
ne, se non erro! — dis,se il fagot¬ 
to, con la più piccina ed insieme 
la piu buffa delle vncette (uua 
via di mezzo tra il guaito ed il 
fischio) che io avessi mai udito 
in vita mia. 

— Khm! bella educazione, a 
mio parere... 

Urlai quasi dal terrore, c fug¬ 
gii per la tangente alla più lon¬ 
tana estremità della stanza. -• 

— Dio mi benedica! ragazzo 
mio — fischiò nuovamente il fa¬ 
gotto m ~ cosa, cosa, sì, cosa suc¬ 
cede? Mi pare davvero chr non 
mi riconosciate! 

Che cosa potevo io replicare a 
tutto questo; che. cosa potevo? 
Stramazzai su una sedia a brac¬ 
cioli, c con occhi sbarrati e boc¬ 
ca aperta, attesi la soluzione del 
portento. 

— Kppure è strano che non 
dobbiate riconoscermi, è vero? — 
guai ancora l'indescrivibile, che 
ora ■ io vedevo compiere sopra il 

r iavimento una inesplicabile evol¬ 
uzione, molto analoga all’atto di 
infilarsi una calza. (Di visibile 
c’era però soltanto una gamba). 


biate riconoscermi, non < è vero? 
Pompeo, portatemi quella gamba! 

Qui Pompeo porse al fagotto 
una splendida gamba di sughero, 
già vestita, che egli avvitò in un 
baleno; e quindi stette ritto da¬ 
vanti ai miei occhi. 

— E fu davvero un’azione san¬ 
guinosa — continuò la cosa, co¬ 
me iti hn soliloquio — ma.,uno 
non deve combattere contro i Bu- 

S aboo ed i Kickapoo. e credere 
Ì uscirne con una semplice graf¬ 
fiatura. Pompeo, vi sarò grato se 
mi passerete quel braccio. 

— Thomas — aggiunse rivol¬ 
gendosi a me — è decisamente il 
migliore per le gambe di sughe¬ 
ro; ma semmai voi voleste un 
braccio, dovete assolutamente per¬ 
mettermi di raccomandarvi a Bi- 
shop. 

Qui Pompeo avvitò un braccio. 
— Avemmo ■ un lavoro piutto¬ 
sto duro, si può ben dirlo. Ora 
canaglia infilami le mie spalle ed 


il petto! Petit fa le spalle miglio¬ 
ri, ma per un petto dovreste an¬ 
dane da Ducrovv. 

— Un petto! — dissi io. 

— Pompeo. 1 non sarete mai 
pronto con quella ' parrucca? l.o 
scotennaineuto è una cosa sgar¬ 
bata, tutto sommato; ma poi ci 
si può procurare timi parrucca 
così perfetta da De L’Orme's... 

— Una parrucca? * > 

— Ora, uegro. i mici denti! Per 
un buon esemplare di questi do¬ 
vreste preferibilmente andar su¬ 
bito dii Parmly's; prezzi alti, ma 
lavoro eccellente. Ingoiai però 
anche degli articoli di prim'ordi- 
ue, quando il grosso Bagolino mi 
abbattè col calcio dei suo fucile. 

— Cablo! Abbattè! Che vedo 
mai!! ■> 

* l i 

— Oh si. mentre ci penso, il 
mio occhio; qui, Pompeo, furfan¬ 
te; awitatelo dentro! Quei Kic- 
kapoo non sono troppo lenti a le¬ 
vare gli occhi; ma è un uomo ca¬ 
lunniato. quel dottor Williams, 
dopo tutto; non potete immagi¬ 
nare come vedo bene con gli oc¬ 
chi di sua fabbricazione. 

lo cominciai allora a capire 
con molta chiarezza che l’oggetto 
dinanzi a me era nè più nè meno 
che il Brigadiere Generale Bre¬ 
vettato Giovanni A.B.C. Smith. 
Le manipolazioni di Pompeo ave¬ 
vano arrecato, debbo confessarlo, 
una differenza molto grande nel¬ 
l’aspetto del medesimo individuo. 
Pure, la voce mi dava ancora 
non poco da pensare; ma anche 
questo mistero apparente fu pre¬ 
sto chiarito. 

— Pompeo, mascalzone di ' un 
negro — squittì il Generale. — 
Credo veramente che sareste ca¬ 
pace di lasciarmi n-cire senza il 
mio palato? 

Al che il negro, mormorando 
parole di scusa, si accostò al pa¬ 
drone, aperse la sua bocca con 
l’aria pratica di un fantino, e vi 
aggiustò dentro una macchina 
singolare, in un modo assai abi¬ 
le che non potei comprendere del 
tutto. L’alterazione, comunque, in 
tutto l’atteggiamento del Genera¬ 
le, fu istantanea e sorprendente. 
Quando parlò di nuovo, la sua 



Eppure è strano che non doli-1 ' oce - avpvn «-.acquistato tutta 


quella ricca melodia e quella for¬ 
za che io avevo notato in occa¬ 
sione della prima nostra presen¬ 
tazione. 

— Quei vagahnndi dannati! — 
disse egli in toni» cosi chiaro che 
sobbalzai addirittura al cambia¬ 
mento — quei vagabondi dannati! 
Non soltanto demolirono il cielo 
della mia bocca, ma si incarica¬ 
rono anche di - tagliar ria al¬ 
meno sette ottavi della mia lin¬ 
gua! Non c’è però in America 
uno come Bonfanti’s per articoli 
veramente buoni di questo tipo. 
Posso raccomandarvi a lui con 
confidenza — (qui il Generale si 
inchinò) — e vi assicuro che ho 
il massimo piacere nel farlo. 

Lo ringraziai della gentilezza 
nel mio miglior modo con una 
perfetta comprensione del vero 
stato delle cose. Era evidente. Era 
un caso chiaro. Il Brigadiere Ge¬ 
nerale Brevettato Gioxanni A.B.C. 
Smith era un uomo usato. 


f k-% ■ 


Una bella immagine estiva di Jean SImmona 


ASSEGNATO IL PIU’ IMPORTANTE PREMIO LETTERARIO DELL'ANNO 



ad Arturo Carlo Jemolo 


Due premi ex aequo a Libero De Libero ed a Renata Viganò 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 

VIAREGGIO, 20. — Travaglia¬ 
ta queata aggiudicazione del 30* 
premio Viareggio. Leonida Repa¬ 
ci precidente, coadiuvato dall’in- 
faticabile segretario delia Giuria, 
Sbrana, ai è molto adoperato per 
dare particolare solennità alla ma¬ 
nifestazione conclusiva che coin¬ 
cideva con il secondo decennio 
della fondazione. 

• Il premio, che nacque timida¬ 
mente 20 anm or sono dal pro¬ 
posito di dare divulgazione alla 
misconosciuta letteratura italiana 
è diventato un sensibile strumen¬ 
to di registrazione per le manife¬ 
stazioni più salienti della nostra 
cultura. 

L'nssegnazione. avvenuta due 
anni fa, alle « Lettere dal car¬ 
cere . di Antonio Gramaci ha da¬ 
to maggior latitudine al criterio 
• di acelta delle opere letterarie in¬ 


dicato nel regolamento. - • < 

Quest'anno la Giuria, con voto 
pressoché unanime, ha aggiudica¬ 
to il primo premio di mezzo mi¬ 
lione al saggio di Carlo A. Jemo¬ 
lo; • Chiesa e Stato in Italia ne¬ 
gli ultimi-cento anni », edito da 
Einaudi. 

Erano rimasti In gara Uno al¬ 
l’ultimo giorno, 1 libri narrativi 
di Vitaliano Brancatl, Enrico Pea, 
Cesare Pavese, Guglielmo Petro- 
m. Si trattava di quattro scrittori 
che godono alcuni di buonB, altri 
di eccellente e meritata rinoman¬ 
za, e che ci presentavano al con¬ 
corco con libri di pregevole let¬ 
tura, ma non tali da essere rite¬ 
nuti meritevoli di un cotenne ri¬ 
conoscimento nazionale. 

Nè, d'altra parte la commissio¬ 
ne, dato il valore pressoché iden¬ 
tico dei quattro libri, ha creduto 
opportuno di frazionare eccessi- 


VIAGGIO N'EI-iXj’UNIONE SOVIETICA 


La nuova Stalingrado 


sarà un vasto giardino 


Dove si combattè strada per strada sorgono nuovi fabbricati - Quel 
che dice un architetto - Il racconto di una epica resistenza 


XII 


A qualche centinaio di metri 
Furio dall’altro, si incontrano a 
Stalingrado, in direzione parallela 
al fiume, singolari monumenti. 
Identici nella semplicità degli ele¬ 
menti di cui sono costituiti: un ba¬ 
samento di pietra con zoccolatura 
e comici alto forse due metri e 
mezzo; sopra, una torretta di car¬ 
ro armato germanico. Non sono 
trofei, nè monumenti decorativi. 
Essi segnano i punti di massima 
penetrazione germanica verso d 
Volga. Qualcuno di essi dista dalle 
rive non più di cinquanta melry.. 
In quel breve spazio, spalle al fiu¬ 
me, i soldati sovietici rendettero 
settimane, mesi; in quel breve spa¬ 
zio, in quella angusta striscia di 
terra indurita dal gelo o ammolli - 
ta dall'acqua si combattè con un 

accanimento soprannaturale, giac¬ 
che tutta la difesa di Stalingrado 
svolgeva questo • tenui: impedire 
l’accesso al fiume, impedirne il 
passaggio. 

Altri monumenti si incontrano 
per le strade; e alcuni hanno la 
spontanea ingenuità degli ex voto. 
Sono, in mezzo ad una aiuola, di¬ 
segni di fiori che segnano un no¬ 
me e una data, tono ghirlande ap¬ 
pese a una semplicissima stele. Ma 
forse sarebbe più esatto dire che 
ogni casa, ogni pietra, è un mo¬ 
numento. E gli uomini ? Come non 
chiamare eroe, come non colloca¬ 
re su un monumento ideale, tutti 
coloro, uomini e donne, che non 
hanno abbandonato Stalingrado 
durante tutta la battaglia. Doman¬ 
dai quasi sbadatamente ad una in- 



STALINGRADO — La gloria** città aorictic« ri Mac*. Ecco ss palmato riedifeata. 


serviente dell’albergo, la quale 
parlava benissimo inglese e fran¬ 
cese, se fosse di Stalingrado e dove 
si foste rifugiata durante i mesi 
tremendi, 

- Sono rimasta qui — mi rispo¬ 
se — Ho passato mesi e mesi den¬ 
tro un buco di tre in etri, una can¬ 
tina, ho sentito passare sulla mia 
testa i carri armati tedeschi e 
quelli nostri. Uscivo fuori, carpo¬ 
ni, tra un proiettile e l'altro, per 
procurarmi un po' d’acqua. Non so 
più neppure in quanti eravamo nel 
buco. So che si usciva quando si 
poteva, per lavorare, per rendersi 
Utili, per dare una mano ai com¬ 
battenti. Ma ci furono giorni in 
cui mi ero già rassegnata ad es¬ 
sere sepolta viva. Forse non ho 
mangiato per molti giorni. For¬ 
se... ». Dice forse e sorride. Poi ri¬ 
prende: - Sentivo cadere il fabbri¬ 
cato sopra di noi pezzo per pezzo, 
cannonata per cannonata, ma la 
uolfa resisteva. Del resto — con¬ 
clude — non ero mica la sola- a 
vivere a quel modo, ed eravamo 
certi che i tedeschi sarebbero sta¬ 
ti battuti ». 

Fuori dell'albergo vedeuo sem¬ 
pre di fronte a me un edificio 
grande e basso, grigio, arrotondato 
agli angoli; stranamente intatto 
(se si può chiamare intatta una 
casa che ha ricevuto qualche can¬ 
nonata). A suo modo anche quello 
è un momento, benché ora, al pia¬ 
tto terréno et sia un ufficio. E’ la 
casa dove fu preso Von Pauhts. 
Usci di li con tutto lò Stato mag¬ 
giore cercando di assumere l’af- 
teggiamenio più dignitoso, ma era 
— mi dice qualcuno che Io ha vi¬ 
sto — terreo, stravolto. 


gerà nei pressi dell'attuale porto 
fluviale. 

E le abitazioni? Molte ne ho vi¬ 
ste già ultimate, molte le ho esa¬ 
nimate nei progetti. Sono comode, 
ma non troppo spaziose: da 10 a 
15 mq. per persona. L'architetto 
risponde alla tuia obiezione: - Un 
operaio o un impiegato sovietico 
vive in modo diverso da come si 
vive nei vostri paesi. Non ha sol¬ 
tanto l’abitazione privata, ma par¬ 
te del suo riposo lo passa al cir¬ 
colo di fabbrica , alla casa della 
cultura. Anche li si sente a casa 
sua e gode di conforta che »n nes¬ 
suna abitazione privata potrebbe 
avere. La vita di un lavoratore 
deve svolgersi armoniosamente tra 
ambiende di lavoro, ambiente do¬ 
mestico e ambiente collettivo di 
riposo e di divertimento ». 


Di divertimenti ce n'è molti a 
Stalingrado, e tra gli altri un par¬ 
co per bambini veramente‘ammi¬ 
revole. Ma mi dispiacque assistere 
in un teatro alla rappresentazione 
di una operetta insulsamente bor¬ 
ghese: Silvia, che sarebbe poi - La 
principessa della Ccarda ». Comin¬ 
ciai a polemizzare con t miei ami¬ 
ci. Essi si divertivano forse n ve¬ 
dermi tanto arrabbialo: - Crede 
davvero — mi dissero — che un 
nostro operaio si faccia prendere 
dalla suggestione di un finto ta¬ 
barin e di uomini m frale ohe be¬ 
vono finto champagne? Ttitt'a! più 
ci ridono sopra ». 

Io dissi che sarebbe stato me¬ 
glio se avessero fischiato l'operet¬ 
ta. Per canto mio ne avevo molta 
voglia. 

LIBERO BIGIARETTI 


▼«menta la somma¬ 
li libro di Carlo A. Jemolo, In* 
ree*, appariva ai commissari co¬ 
me opera che poteva considerarsi 
letteraria in senso lato per uno 
dei pregi maggiori, anche se me¬ 
no evidente U libro è la storia 
della coscienza religiosa degli ita¬ 
liani in questi ultimi cento anni, 
ricavata con prec.sn, acuta inda¬ 
gine dalla maggiore storia del 
contrasto clamoroso tra Chiesa e 
Stato. Opera di storia, quella del¬ 
lo Jemolo, ma che si vale, come 
sempre accade in opere degne di 
noto, della ricerca filologica per 
un fine che supera il dato, per as¬ 
sumerlo ad elemento probante di 
un giudizio. 


Drammatico colloquio 


Anche il lettore meno prowe- 
duto può constatare la cura, la 
sensibilità, la sottigliezza con civ 
l’autore ha accompagnato per un 
secolo il colloquio drammatico fra 
la mentalità tradizionale e a vol¬ 
te semifeudale della Curia e lo 
spirito nuovo dei cattolici libe¬ 
rali Italiani t quali, senza rnnin- 
ciare alla religione avita, lavora¬ 
vano appas«.orlatamente per la 
costruzione dello stato laico. Ba¬ 
sta scorrere le pagine dedicate n 
Raffaele Lambruschint, alle inda¬ 
gini della sua moderna coscienza 
cattolica o quelle scritte per nar¬ 
rare la vita della gente minuto 
che assiste Indifferente, o com¬ 
prendendola rozzamente, alla 
grande controversia, per convin¬ 
cersi come l’animo di tutto un 
popolo, dalle manifestazioni più 
alte della cultura alle beghe me¬ 
schine dei municipi, sia stato og¬ 
getto di amoroso esame. 

Ma LI lettore non pensi che que¬ 
ste intuizioni psicologiche vadano 
a scapito della precisione dell’in¬ 
formazione, troppo colta e mino* 
t* addirittura, a giudizio di alcu¬ 
ni critici. 

I capitoli finali del libro sono 
dedicati agl: ultimi venti anni e 
sono quelli :n cui è forse più fa¬ 
cile scorgere gli elementi del giu¬ 
dizio dell’autore che. pur mante¬ 
nendosi entro ì limiti obiettivi del 
documento, ci offre : risultati del¬ 
la indagine di tutto il periodo 
Chi abbia interesse a voler cono¬ 
scere la posizione mentale del- 
lautore, veda il giudiz.o. non 
espresso ma palese, sull’encicl cu 
« Mirart vos » d: Leone XIII (!fif.2) 
che condanna il liberalismo, e 
confronti Tenaci ca e .1 parere 
con la p*ù recente condanna com¬ 
minata ai comunisti daf Sant’Uf¬ 
fizio. 

• Quello che la Santa Sede con¬ 
dannava, era Ti deolop’a liberalt 


ma con le tradizionali forme di 
condanna, che colpiscono la mas¬ 
sima erronea senza convertire lei 
condanna della massima in con¬ 
danna di uomini e di partiti ». 

Più cauta, allora, diciamo noli 
l’azione della Chiesa; più perni¬ 
ciosa e avventata e fuori della 
materia prettamente religiosa 
quella odierna. Lo Jemolo, guar-> 
dando alle due date che aprono 
e chiudono il perìodo esaminato , 
dalla sua ricerca ( 1B48-1949), ri- , 
tiene che quella più recente ab¬ 
bia veramente posto termine ad * 
alcuni orientamenti del nostro Ri* • 
sorgimento nazionale. 

Il • problema religioso * per 
Jemolo in quest: ultimi anni ha 
perduto il suo carattere dramma¬ 
tico. La Chiesa è riuscita, a di¬ 
stanza di un secolo, per circo¬ 
stanze contingenti (vittoria ino¬ 
pinata della D. C.) a realizzare 
in apparenza il sogno che fu già 
dehneato dal < Primato * di Vin¬ 
cenzo Gioberti; uno stato guelfo 
(un.tario) alla dipendenza larvata 
della Curia Ma s: tratta di vii* 
tor.n estrinseca perchè * Nessuno 
— come dice il Jemolo — aveva 
prevsto questa novità davvero 
sostanziale, che restando, e nelle 
mede.s me essenziali connotazioni, 
e la Chiesa e la religione e lo Sta-t 
to. le relazioni potessero stabilirsi 
fuori di ogni contrasto, in un re¬ 
gime di sostanziale indifferenza: 
si che la Chiesa potesse ottenere 
quanto era sua antica aspirazione 
ma senza che i cittadini apparis¬ 
sero perciò mutati religtosamin» 
te. divenuti più virtuosi o più 
ricchi di fervore religioso, non 
solo, ma finendo la religione di 
avere noi a coscienza di molti che 
pur 6i stupirebbero di non essere 
considerati cattolici e che tutti 
in effetto considerano tali, un po¬ 
sto secondario e appartato, quello 
che spetta alla pratica religiosa 
ed al rito, che non coinvolge la 
totalità del'a vita morale ». 


Quanti alberi nuovi a Stalin¬ 
grado. Uno degli architetti che 
hanno progettato la nuova Stalla- 
grado mi spiega; -- Stalingrado de¬ 
ve essere una città giardino ». Lo 
è già: la piazza della Vittoria si 
giova delle architettare arboree 
quanto di quelle murarie, i grandi 

boulevmids _ larghi cento metri 

— sono contornati da piante e in¬ 
terrotti nel mezzo da giardini gtd 
conciasi nel disegno della vegeta¬ 
zione Il verde penetra in ogni 
strada, si allarga in parchi e bo¬ 
schetti, si insinua tra casa e casa. 
L'architetto dice ancora: « Il cli¬ 
ma di Stalingrado è secco, con 
grandi fluttuazioni di temperatu¬ 
re. con scarsissime precipitazioni. 
Abbiamo fatto una cintura di ver¬ 
de attorno alla città per difender¬ 
la dal freddo intenso e dal caldo 
intenso della steppa. E’ il più 
grande parco artificiale del mon¬ 
do. A Stalingrado si avrà una me¬ 
dia di 14 mq. di verde per ogni 
abitante. L’area coperta non supe¬ 
rerà il S2 % delFarea cittadina •. 

Domando altre spiegazioni in¬ 
torno al piano regolatore: la città 
attualmente è tagliata in due dalla 
ferrovia, si sposterà la stazione; 
le metropolitana allaceerà i quar¬ 
tieri estremi. Un grande faro sor- 
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Il Mulino del Po 


9? 


Succedo deli 9 opera di Lattuada - “Gli ultimi giorni di 
Dohvyti ,, - Domani il III # ongresso dei Circoli del Cinema 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 20 — Molti sorto 1 film 
fuori concorso alla Mostra del cine¬ 
ma, e li «Mulino del Po», proiettato! 


lavoratori, rivela ne! film un’lniufll- 
cler.te conoscenza.dell’anima popolare. 
Ancora recentemente, durame l’ulti¬ 
mo grandioso srtopero della terra. 
ior.o venuti alla luce episodi di lem- 


SSS. 7» SSSTu!."* «•«"‘.-som ~~ «. 

Peccato, perchè 
italiana non è molto forte qu 
e, nonostante i suol difetti. 


Alcun* notazioni d ambiente non so¬ 
no mal trovate, ma tutti,l contrasti 
dJù importanti (ad esempio 1! gioco 
aei denaro in quel paese di pastori e 
di puritani) sorto reai con ipocrisia 
Oppure taciuti 


un film 

come quello di Lattuada avrebbe fatto 
comodo 

La trama del film, condotta aulì ul¬ 
timo volume della trilogia bacche!- 
liana, è una specie di moderna vi¬ 
cenda di Giulietta e Romeo, ambien¬ 
tata r.eì Ferrarese, nulla riva del Po, 


!■ J un cinematografico dei nostri E’ stata poi ’.a volta del film reallz- 

i for-e ouesfa -"0 i KÌorni non pu * Ignorare, anche se rato Interamente al CanadA. «Un 
i dì retti un film « lr * un H-m * tor l co (uomo e lì suo peccato», parlato In un 


II « Mulino de! Po » 6, senz’altro, 
sino a questo momento. II film più 


francese dialettale spesso buffissimo 
che non ha ricevuto buone accogllen- 


impegnativo di Lattuada. dal punto dii*® dal!» maggioranza del pubblico. 


vista tecnico e spettacoiare Pregi ei 6 * 1 ** * u " lentezza • l’Ingenuità del 

difetti del suoi lavori precedenti, qui, 

•'Ingrandiscono, assumendovi un ri ‘ 


lievo eloquente- Certo, Il tema e il 


ai tempi de! sorgente socialismo j*?no più v * st l delle sue pos- 
Berta, di una famiglia di mugnai pro¬ 
prietari d’uri mulino galleggiante e 
carichi di debiti, ed Orbino, giovane 
rampollo d’una antica stirpe conta¬ 
dina attaccata alia terra, si vogliono 


bene e sono destinati a sposar»?: ma 
il loro amore finisce tragicamente 
perché le due famiglie si trovano la 


una contro l’altra ne! corso di aspri; principali. 


rivolgimenti sociali, e il fratello di 
Berta uccide Orbino. 

Ma mentre nella tragedia medio- 
evale l'epilogo doloroso era il risul¬ 
tato inevitabile d’un contrasto ristret¬ 
to di fazioni politiche, qui esso vien 
dato come conclusione a un dramma 
epico-sociale che trascende di mo’to 
I rapporti Individuali di due persone, 
assumendo un valore pessimistico che 
smorza ogni incitamento alla lotta 
unitaria degli «fruttati contro I pa¬ 
droni E Invece è evidente la necessità* 


sibiliti di regista, ma nello stesso 
tempo la sua duttilità dt mestiere tlen 
dietro, ormat. ■ qualsiasi situazione 
Osri pomeriggio, altro sabato inglese. - ------ - , - 

con «Gli ultimi giorni di Dolwvn ». vl saranno anche relazioni sul piu 
— —riuiarr,,’ Importanti problemi del’a cu’tura e 


Domattina, domenica, si apre uflfi 
clalmente II III Congresso Nazionale 
de! Circoli del Cinema, destinato ad 
assumere una notevole Importanza 
culturale. Non •! tratterà. Infatti, di 
ur.a semplice assemblea di delegati 
del « Citte Club» » de’le varie città 


del commediografo Emlyn William* 
che, oltre ad averlo «critto e diretto, 
sostiene-nei film anche una delle parti 


di questa lotta e dì questa unione, 
proprio allo scopo di evitare un gior¬ 
no che due giovani che si amano, 
siano costretti alla tragedia Invece 
felle! 


o costretti alla tragedia 
di accasarsi • vivere 
D'altronde proprio !• scarna • sal¬ 
tuaria partecipazione a! dramma de! 


Dolwyn è un villaggio del Galles, 
sommerso dalle acque alla fine del 
secolo scorso in seguito ad alcuni 
fatti drammatici che però il film, col 
tipico stile illustrativo e letterario 
comune a tanta parte della nTOduzio- 
ne britannica, riesce a rendere levi¬ 
gati. freddi e senza pathos 
Un inditstriale per «uol fini specula¬ 
tivi. vuol allagare il villaggio e con¬ 
vince con una somma gli abitanti a 
partirsene. 

Ur.a brava vecchietta custode della 


dell'arte cinematografica. 

UGO CASIRAGHI 


Un commediografo veneziano 
muore tragicamente 


Il monito di un cattolico 


cappella Impedisce la distruzione per 
cui l'afTarista pieno d’ira vorrebbe In¬ 
cendiare tutto ma 1! bravo giovinetto, 
figlio adottivo della brava vecchietta, 
io uccide e allora la donna allaga il 
villaggio per occultare I! cadavere e 
salvare il figliolo. 


VENEZIA. » 

Il poeta vernacolo e autore dram¬ 
matico Domenico Varagnolo è morto 
questa notte in tragiche circostanze 
Colpito da vario ’err.po da un forte 
esaurimento e da una forma grave^ 
di arteriosclerosi, il Varagr.olo duran¬ 
te la notte, mentre I famigliar! dor¬ 
mivano, si è affacciato alla finestra 
della sua camera al primo plano ed 
è precipitato nel sottostante Canale di 
San Felice, dove è miseramente an- 
I negato. 


Se s: aggiungono ai molti indif¬ 
ferenti le innumerevoli schiero 
degli italiani superstiziosi e psiga- 
negg.anti, il quadro della vita re¬ 
ligiosa italiana risulta oggi di sin¬ 
golare squallore c più vibrante e 
patetico appare i\ monito ri; un 
ameni.co spirito cattolico quale è 
quello d: Carlo A. Jemolo. 

Accanto a • Stato e Chiesa » con 
due premi m.nori conferiti ex 
aequo la Giuria ha laureato 
« Banchetto », liriche di De Libero 
(Mondadori) e il romanzo « l'Agnc- 
se va a morire - di Renata Vi- 
ganò. Il volume d; De Libero è 
una raccolta di versi che viene a 
coronare una non brrve attività 
di scrittore e d: poeta. Il De 
Libero, partito giovanissimo da 
esperienze quasi esclusivamente 
formali che avevano rapporti evi¬ 
denti con scuole e indirizzi fran¬ 
cesi e italiani, nell'ultimo decen¬ 
nio ha lentamente compiuto una 
geniale opera di ricognizione in¬ 
terna- E’ riuscito a togliere certe 
lambiccature squisite, a romper* 
l’adorazione per certa folgorante 
e raffinata essenzialità, ma non 
sempre in schietta tempra per ri¬ 
trovare in se una vena sepolta di 
canto spiegato. Ma la sua prece¬ 
dente esperienza, quel lavoro one- 
s.o di ricerca formale, gh ha g.o- 
vato. L'impeto di • Settembre te- 
tesco » e del componimento - Al- 
lTtal.A • ci mostra la pass.one 
uamana e civile delTautore. 

Il romanzo d- Renata Viganò A 
un racconto di \'ita partigiana 
scrìtto con asciutta, disadorna ma 
pur potente, essenziale prosa e 
denuncia la presenza di un ca¬ 
rattere, di una coscienza r.cca di 
rigore morale. La vita parmigiana 
è rappresentata con un’msol.ta 
bravura e con disegni precir. di 
personaggi che dànno ragioni ut 
•perare che l'esordio annunzi la 
comparsa di una scrittrice. 

Un premio d: :ncoragg.amen*o 
per : giovani di lire 200 nula, 
aggiunto a quello prmc.pale à 
stato infine diviso tra Biagio Ma¬ 
gamo per una pregevole raccol'a 
di versi intitolata • Sereno - a 
Ugo Moretti per un romanzo, 
• Vento caldo ». edito dal Faro in 
cu: la commiss one, accanto a di¬ 
fetti di stile, ha riscontrato una 
autentica x-ena di narratore. 

La proclamaz.one de. \-incitori 
è astenuta ieri «era al Casino 
municipale d. Viareggio tra un3 
folla di lettor: mtclLgeni, en .n- 
teliigent: lettr.c: che hanno fe- 
stegg.ato gl: autor., la Giuria a 
!1 suo Presidente. Leon.da Repeci 
a cu: è stato offerto un dono s.m- 
boheo in riconoscimento della sua 
ventennale intelligente solerzia. 

FRANCESCO JOVINE 


67 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOKb BELLEW) 




Grand 


romanzo di 


JACK LONDON 
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I miei giovanotti l’avevano tro¬ 
vato un giorno che «'era allonta¬ 
nato da una spedizione, sul Por¬ 
cospino superiore. Era intelligen¬ 
te, si, ma anche un po’ matto. 
Si perdeva sempre; era il suo 
; debole. Però molto colto in geo¬ 
logia, * sapeva lavorare i me¬ 
talli. Sul Luska, dove c’è carbo¬ 
ne, ci ha fabbricato diverse pic¬ 
cole forgie a mano, molto discre¬ 
te. Riparava 1 fucili e mostrava 
ai giovani come bisogna ripararli. 
E’ morto l’anno scorso, ed è stata 
una perdita per tutti. Sbandato 
come al «olito, è morto assiderato 
un miglio dal campo. 

Quella atessa notte. Snass dts- 
| se a Fumo: ***•» 

— Vt-‘converrebbe<' prendervi 
una moglie e farvi un fuoco vo¬ 
stro Stareste meglio che non ora 
con quel giovanotti I fuochi del¬ 
le spose, una specie ex faste dalia 


vergini, s’accenderanno solo in 
piena estate, - nella stagione dei 
salmoni, ma posso farli accendere 
prima, se volete. - 
Fumo rise scrollando il capa 
— Ricordate — concluse Snass 
pacato — che solo Anton, finora, 
ci è sfuggito. E solo perchè for¬ 
tunato, eccezionalmente fortunato. 
• Labiskwee gli parlò della vo¬ 
lontà ferrea di suo padre. 

— Quattr'occhi lo chiamava Pi¬ 
rata Gaicciato, Tiranno del Ge¬ 
lo, Orso di Caverna, Bestia Pri¬ 
mordiale, Re dei Caribù, Leopar¬ 
do Barbuto e con simili nomi. 
Quattr'occhi amava molto le pa¬ 
role di questo genere. Quel po’ 
d’inglese che so, l’ho imparato 
quasi tutto da lui. Scherzava 
sempre Non c. si ‘ poteva mai 
fidare ■ E quando m’arrabbtavo. 
mi chiamava la su» amica leo- 
parda. Che Mgmflca leopardi* - 


Chiacchierava volubile, con la 
ingenuità d'una bimba, che Fu¬ 
mo stentava a conciliare con la 
piena maturità del suo viso e del¬ 
le sue forme. 

Sì. suo padre era molto fermo. 
Tutti lo temevano. E quando ai 
infuriava, diventava terribile. Ben 
lo sapevano ì Porcospini, che coi 
Luskwas lo rifornivano di mu¬ 
nizioni e di tabacco, in cambio di 
pelli. Scambio ch’egli effettuava 
con scrupolosa lealtà, e che il 
capo dei Porcospini aveva voluto 
fare con frode. Dopo due ammo¬ 
nimenti, Snass gli aveva incen¬ 
diato il villaggio di legno e uc¬ 
ciso una dozzina d'uomini in com¬ 
battimento. In seguito, ripresi gli 
scambi con quella tribù, non ave¬ 
va più avvertito tentativi di fro¬ 
de. Una x olta, quand’ella era bam¬ 
bina, un bianco, che cercava di 
fuggire, era stato ucciso. Non suo 
padre lo aveva ucciso, ma uomini 
che avevano avuto da lui l'ordine 
di ucciderlo. Nessun indiano ave¬ 
va mai disubbidito a suo padre 

Fumo apprese tanti altri parti¬ 
colari da lei. ma più ne appren¬ 
deva, più gli si approfondiva il 
mistero di Snass. 

— E’ vero che ri furono una 
volta un uomo e una donna che 
sì chiamavano Paola e Francesca 
e sì amavano molto? — gli do¬ 
mandò una volta fanciulla 

Fumo accennò di si., ed ella 
esultò raggiante. 

— Me l'ha raciontata Quat¬ 
tr’occhi, quella iteri a. Sicché bar 


l'ha inventata. Non ri potevo 
dere. Una volta ho domandato a 
mio padre, ma oh! come s’è ar¬ 
rabbiato! Gl’indiani m’hanno poi 
detto che Quattr’occhi s’è preso 
una tremenda sgridata Mi ha 


pure raccontato la storia di Tri¬ 
stano e Isotta. Molto triste Ma 
mi piacerebbe amare cosi. S’ama¬ 
no cosi tutti, nel mondo di fuo¬ 
ri? Qui. nessuno s’ama cosi. Sol¬ 
tanto. si sposano. Pare. che non 
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ne abbiano tempo. Ma io aono 
inglese, • non sposerò mai un in¬ 
diano. Voi sposerete un’indiana? 
Per questo non ho mai acceso il 
mio fuoco di sposa. So che pa¬ 
recchi giovanotti vorrebbero eh* 
lo accendessi, e ne parlano e ri¬ 
parlano a mio padre. Soprattutto 
Libash. E’ un gran cacciatore. E 
Mahkook mi ronza intorno can¬ 
tando. E’ buffo. Se passate di qui 
stanotte. Io sentiiete cantare al 
freddo. Mio padre mi lascia li¬ 
bera di fare come voglio, e cosi 
non accendo il mio fuoco. Qui, 
sapete, quando una ragazza vuol 
sposarsi. Io fa sapere ai giova¬ 
notti accendendo un fuoco. Quat¬ 
tr’occhi diceva ch’era una bella 
usanza. Però non ha mai preso 
moglie. Aveva pochi capelli, ma 
non credo che fosse molto vec¬ 
chio. E ditemi, come si può sa¬ 
pere che s’è innamorati?... Inten¬ 
do dire come Paolo e Francesca. 

Fumo fu sconcertato dal limpi¬ 
do sguardo di quegli occhi az¬ 
zurri. 

— Mah, si dice... cioè lo dicono 
gTinnamorati. che l’amore è più 
caro della vita. Quando due si 
preferiscono a tutti gli altri, san¬ 
no d’essere innamorati. Su per 
giù è cosi, ma come ci arrivino 
è molto difficile a spiegare. Lo 
«anno, ecco tutto. 

Ella guardò oltre i fumi del 
«jmDO, sospirò ee si rimise a cu¬ 
cire un guanto di pelo. 

— Io. ad ogni modo, non mi 

gpBoorò mal — diaao derisa. 


— Se scappiamo, ri toccherà 
correre parecchio — disse triste¬ 
mente Bassotto. 

— Questo paese è una trappo¬ 
la — convenne Fumo. 

Dall’aito di un calvo sprone, 
guardavano il bianco dominio di 
Snass, chiuso a levante, a po¬ 
nente e a mezzogiorno da alte 
vette e catene sovrapposte. A 
nord, quel paese ondeggiante pa¬ 
reva stendersi sterminato, eppure 
sapevano che anche in quella 
direzione la via era sbarrata da 
una mezza dozzina di catene tra¬ 
verse. 

— In questa stagione, potrei 
lasciarvi correre per tre giorni e 
raggiungervi Io stesso, — disse 
quella sera Snas3 a Fumo. — 
Non potreste nascondere le vo¬ 
stre tracce. Anton se n’è andato 
dopo Io sgelo. I miei giovani cor¬ 
rono come il bianco più veloce, 
e In questo caso correrebbero 
tanto meglio di voi, in quanto a- 
vrebbero la via aperta da voi- 
E dopo lo sgelo, ci penserò io a 
non darvi l’occasione che ha a- 
vuta Anton. La nostra vita è 
buona. Ci si dimentica presto del 
mondo. Mi sorprende ancora a- 
desso che sia cosi facile far a 
meno del mondo. 

— Mi preoccupa quel Danny 
Mac Can, — confidò Bassotto a 
Fumo. — E’ debole, troppo de¬ 
bole, ma giura di conoscere la 


via di ponente, e per forza do¬ 
vremo prenderlo. 

— Siamo tutt’e tre nella stessa 
barca, — rispose Fumo. 

— Neanche per sogno C’è del 
peggio, e tocca a te, soltanto a ta 

— Che sarebbe? 

— Come, non hai sentito? 

Fumo negò col capo. 

— Me Khan detto i celibi, che 
ITian saputo adesso. Stanotte 
faranno festa, una festa che, se¬ 
condo il calendario, dovrebbe ve¬ 
nire molto più tardi. 

Fumo scrollò le spalle. 

— Non t’interessa? 

— Aspetto. 

— Beh, la moglie di Danny 
l’ha detto adesso ai giovanotti. E 
quel giovanotti, naturalmente, lo 
han detto anche a me che sta¬ 
notte le pulzelle accenderanno 1 
fuochi. Ecco tutto. Che ne dici? 

— Non ti capisco. Bassotto. 

— Ah no? Eppure è chiaro. 
C’è una gonnella che tì vuole, e 
stanotte accenderà il suo fuo- 
chetto apposta per te. Quella 
gonnella si chiama Labiskwee. 
Ho visto parecchie volte come ti 
guarda quando tu non la guar¬ 
di. Non l'ha mai acceso il suo 
fuoco. Pare che non le piacciano 
gl'indiani. E ora che s’è derisa ad 
accenderlo, è certo che si vuol 
prendere per manto il mio po¬ 
vero amico Fumo. .. - ’ 

(continuo) 
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la trincea dei 300 milioni! 


Quanto contava ieri e quanto costa oyr/i *7’ Unità,, - L'Italia 
è il paese dove si legqe di menoì - Una trincea da occupare 


Le condizioni di esistenza oer 
la stampa quotidiana continuano 
ogni anno a peggiorare in manie¬ 
ra preoccupante. 

Sembra che non vi sia ormai 
più posto nel nostro Paese per 
giornali che vogliano vivcro con 
i propri mezzi limitandosi a svol¬ 
gere la (unzione di informare 
obiettivamente il pubblico su ciò 
che avviene nel mondo. Nel con- 


« Mese della slunipa 
comunista » 


Comunicato n. 5 
Il Comitato Nazionale per il 
« Mese della Stampa Comuni- 
età» ricorda che tutti ) tersa- 
menti per la sottoscrizione dei 
300 mi-ioni devono essere fatti 
tramite le Federazioni provin¬ 
ciali all'Amministrazione Cen¬ 
trale del Partito, Via Botteghe 
Oscure, 4, Roma 
Le Federazioni provinciali so¬ 
no tassativamente tenute ad ef¬ 
fettuare regolarmente i versa¬ 
menti settimanali a partire da 
martedì ' 30 agosto qualunque 
sia l'importo raggiunto, cosi da 
permettere al Comitato Nazio¬ 
nale di seguire e di segnalare 
l’attività di ogni organizzazione. 

Con il denaro devono essere 
Inviate tutte le indicazioni ne¬ 
cessarie perchè possano essere 
pubblicati gli elenchi dei sotto- 
sorittori e 1 risultati raggiunti 
dalle cellule, dalle sezioni e dai 
gruppi di «Amici de "Unità"» 

I Comitati direttivi delle Fe¬ 
derazioni, delle Sezioni, delle 
Cellu e promuoveranno attiva¬ 
mente l'emulatione per la sol- 
tosprizione, popolarizzeranno le 
iniziative più opportune e i 
compagni più attivi e cureran¬ 
no il coordinamento e il con¬ 
trollo delle attività finanziarie 
che devono tutte confluire nel¬ 
la grande aottoscrizinne. 

I Comitati provinciali provve¬ 
deranno perchè non ci sia fe¬ 
sta tenta la distribuzione della 
coccarda, delle bandierine e In 
genere di tutto 11 materiale pro¬ 
dotto centralmente e si assicu¬ 
rino che alano fatte tempesti- 
vomente le ordinazioni di libri 
e di opuscoli al Centro Dlffu- 
alone Stampa per la vendita di 
mussa di tutte le nostre pubbli- 
cationi. 


Crosso degli Editori, che si tenne 
a Montecatini nel settembre 1947, 
fu lanciato un disperato grido di 
allarme che denunciava la gra¬ 
vità di questa situazione, così pre¬ 
giudizievole agli effetti della ri¬ 
presa democratica in Italia. In 
quella occasione, una delle ultime 
in cui tutti gli Editori italiani si 
unirono concordemente per esa¬ 
minare con pacatezza e senso di 
responsabilità i fatti, fu solleci¬ 
tato l’intervento del governo pro¬ 
ponendo una serie di misure atte 
a disincagliare questo importante 
settore della vita nazionale da una 
crisi che preparava un avvenire 
denso di minacciose conseguenze. 

Il governo non raccolse quello 
appello e lasciò cadere nel vuoto 
tutti gli altri che vennero. Intan¬ 
to molti, troppi giornali, da al¬ 
lora hanno cessato le pubblica¬ 
zioni. 


Le provvidenze e le agevolazio¬ 
ni fiscali sollecitate, normalmente 
concesse in tutti gli altri Paesi di 
Europa, se decise tempestivamen¬ 
te e integralmente, avrebbero sen¬ 
za dubbio portato un grande sol¬ 
lievo all’editoria italiana, consen¬ 
tendo lo sviluppo di una stampa 


sana e indipendente. Invece sono 
state lasciate deliberatamente af¬ 
fondare nelle sabbie mobili dell? 
burocrazia tutte le iniziative in¬ 
dividuali o collettive atte a risol¬ 
vere il problema. 


Sembra ora che Analmente i 
sospirati provvedimenti, seppure 
amputati, stiano per trovare ap¬ 
plicazione. Si tratta, se non an¬ 
diamo errati, di abolizione della 
imposta sull’entrata per le fattu¬ 
re di stampa e di ritocchi alle ta¬ 
riffe telefoniche. Poca cosa, se si 
tiene conto delle richieste formu¬ 
late e dell’inasprimento di tutti 
i costi di produzione verificatis) 
in questi ultimi anni. 

Il disinteresse ,o, più proprìa- 
ente, la cattiva volontà delle 
utorità governative non è casua¬ 
le: la verità è che si preferisce 
dottare 11 criterio degli « aiuti 
iretti » ai giornali che fanno co¬ 
odo. Con questo sistema si può 
ntare sempre sulla supina ob- 
edienza dei pochi giornali su- 
rstiti. Che importa se i nume¬ 
osi tentativi, fatti dalla iibera- 
■one ad oggi, da privati e da par¬ 
iti politici, di creare giornali 
iiovi siano miseramente falliti? 
ista al governo che non vi si» 
cssuna preoccupazione per la 
rte del giornali, che sono pron- 
;i. sotto la maschera della « fndi- 
ndenza • a servirlo e a difen- 
cria Siffatti araldi delle rovine 
Italia non corrono alcun per-i- 
olo e potranno indisturbati con- 
inuare ad avvelenare l’opiniona 
lubblica. o, per meglio dire 
nella parte dell’opinione pub¬ 
ica che è così ingenua da non 
ter ancora capito e che contl- 
ua a lasciarsi tranquillamente 
imbottire D cranio. I protettori 
on mancano per 1 propagatori di 
enxogne e gli aiuti niovono da 
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tutte le parti. Tra l’altro gli uff! 
ci dell’ERP in Italia hanno, nei 
orimi mesi del 1949. generosamen¬ 
te elargito .ai giornali amici del 
governo, parecchie diecine di mi¬ 
lioni, perchè gli italiani fo««er« 
nremuroramente informati dello 
arrivo nei nostri porti dei basti¬ 
menti carichi di Coca-Cola e le 
madri di famiglia apprendessero 
come qualmente, « le mille fiam¬ 
melle del gas » siano alimeptate 
con il carbone fornito dal Piano 
Marshall. « per far bollire alle 
gremente ». anche sui fornelli 
spenti di milioni di disoccupati, 
le pentole per desinari che non 
vengono. 

Eppure anche nel settore della 
stampa si sono verificati pero fat 
ti spiacevoli per i nemici della li¬ 
bertà e del progresso. L‘« Unità » 
si è ogni anno rafforzata e ha, 
sempre più profondamente, pian¬ 
tato le radici tra il popolo italia¬ 
no. nonosiante le mille difficoltà 
che giornalmente devono essere 
superate. Basta citare alcuni dati 
dei principali costi dì produzione 
relativi agli ultimi anni, per ren¬ 
dersi esattamente conto delle 
aspre condizioni in cui è stato 
possibile realizzare questo gran¬ 
de successo 

Le spese di tipografia per le 
quattro edizioni dell’ « Unità », 
che furono nel 1946 di centoun¬ 
dici milioni, salirono nei 1947 a 
centottantotto milioni e nel 1948 
a ben trecentosei milioni. Le spe¬ 
se di spedizione e trasporti sali¬ 
rono dai sedici milioni del 1946 
ai 45 milioni del 1948. Per i tele¬ 
foni dai quattro milioni del 1946 
si è passati nel 1948 ai 16 milioni. 
Per la carta si spesero 168 mi¬ 
lioni nel 1946 e 439 nel 1948. Le 
altre spese subirono la stessa 
ascesa proporzionale. 

Il cos»o della carta, che in que¬ 
sti anni è diminuito, non deve 
trarre in inganno, perchè, se è 
vero che il prezzo di acquisto è 
minore, è altresì vero che il con¬ 
sumo si è quasi triplicato. Difatti 
dai giornali a due pagine del 1947 
si è passati a quelli di quattro e 
di sei e forse presto si passerà a 
giornali di otto pagine. 

In ogni caso è bene sapere che 
il costo della carta è ancora in 
Italia notevolmente superiore a 
quello che si registra in tutti gli 
altri Paesi d’Europa. Questo spie¬ 
ga anche perchè l'Italia, nelle sta¬ 
tistiche dell’ONU, figuri come il 
Paese dove il consumo medio an¬ 
nuo di carta da giornale per abi¬ 
tante sia più basso che in qual¬ 
siasi altro, più basso di cinque o 
sei volte. 

Poco male se in Italia si legge 
meno, molto meno, che altrove; 
anzi tanto meglio! Questo favori¬ 
sce la politica di oscurantismo e 
il successo della crociata della 
ignoranza, che è stata bandita da 
Sceiba. 

L'appello del Comitato Centra- 
e. che chiede 300 milioni al par¬ 
tito e ai democratici italiani per 
la difesa e il potenziamento 
della stampa comunista, tiene 
conto di questa situazione diffi¬ 
cile e se quest’anno lo sforzo ri¬ 
chiesto è superiore a quello de¬ 
gli anni scorsi, ciò è perchè più 
aspre sono le difficoltà, più duri 
sono gli ostacoli da «uperare. Ma 
anche quest’anno i nemici del po¬ 
polo avranno la risposta che me¬ 
ritano. anche quest’anno l’obiet¬ 
tivo sarà raggiunto di slancio e 
la trincea del' 1949 verrà con¬ 
quistata. I trecento milioni che il 
Comitato Centrale ha fissato ver¬ 


ranno raccolti perchè l’« Unità •< 
e l’altra stampa comunista con* ' 
ducano con mezzi adeguati la 
grande battaglia per la difesa del¬ 
la pace e il trionfo del sociali¬ 
smo. 


L’« Unità » pubblicherà i noni , 
dei lavoratori che nei pross»m* 
mesi sacrificheranno una parte 
del loro magro salario per avere 
anch’essi un giornale che difenda i 
i loro interessi. j 

I sacrifici fatti finora hanno! 
dato buon frutto, perchè questo! 
loro giornale è il più grande gior¬ 
nale che vi sia mai stato npl no¬ 
stro Paese, E’ un giornale che 
arriva puntualmente ogni matti¬ 
na ovunque, anche nei più lonta¬ 
ni casolari, per smascherare i ne¬ 
mici del popolo; è un giornale 
la cui tiratura è superiore a quel¬ 
la del a Corriere della Sera » del 
Crespi, del « Tempo » di Angio- 
lillo e del n Giornale d’Italia » di 
Armenise, sommati insieme. 

Vogliamo che ! divenga ancora 
più forte, ancora migliore, ancora 
più diffuso. 

AMERIGO TKRENZI 



Mannaggia U zona! Guarda ootne deve veetl ' ua disgradato 
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I causigli del Dottor X 


Le infezioni 


D B. - Roma — Mt domanda 
se per infezione ci intende tem¬ 
pre una malattia provocata da 
microbi, e so tutti i microbi cono 
causa di malattia. 

Rispondo affermativamente alla 
prima domanda e negativamente 
atta seconda. l'infezione è un 
caso di associazione parassitario 
tra un vivente, animale o vegeta¬ 
le. piccolo o grande, ed tin altro 
Vivente di dimensioni microscopi¬ 
che che è il parassita. Se il pa¬ 
rassita è più grande, non di ordine 
microscopico, si parla, più preci¬ 
samente. di infestazione. 

L'infezione è uno dei < tanti 
esempi di associa noni biologiche, 
cioè di ferrami tra esseri viventi, 
regolati dal principio della lotta 
per la vita. 1 legami biologici tra 
i viventi possono essere di varia 
natura ; si parla di simbiosi quan¬ 
do esiste un vantaggio reciproco 
fra I due viventi associati: il com¬ 
mensalismo si ha int’ece quando 
la vita avviene a spere di uno solo 
però senza suo danno, e vantaggio 
per l’altro, panrss’tismo quando la 
vita di un organismo avviene a 
danno per quest'ultimo. Tale è it 
caso come più sopra vi ho detto, 
delle infezioni. Un esempio assai 
interessante di parassifUmo è il 
seguente: esiste una formica alata 
là quale col suo pungiglione va a 
ledere un ganglio nervoso di uno 
speciale grillo e.lo paralizza sen¬ 
za però ucciderlo; denone quindi 
le uova nel corpo delta sua vitti¬ 
ma e queste si svilupperanno nel¬ 
la stagione successiva, quando l’In¬ 
setto che te ha poste è piò morto. 

I microbi patogeni per l'uomo 
•ano un gran numero, ma sono 
sempre un infima minoranza, ri¬ 
spetto ai microbi esistenti in na¬ 
tura. A questo riguardo distia- 
puniamo i microbi in parassiti 
obligati' quelli ciaf che non pos¬ 
sono sopravvivere al di fuori del¬ 
l'organismo parassitato; snproflti 


che vivono net mondo esterno a 
spese del materiale organico ,n 
decomposizione, oppure sulla su¬ 
perficie di uiuenti senza però dan- 
ueggiarti ; alcuni .laproflti posso¬ 
no però in determinate occasioni 
divenire fonte di malattia e ven¬ 
gono allora indicati come micro¬ 
bi saprofiti parassiti facoltativi. 
D’altra parta anche microbi abi- 
tualmento parassiti possono vivere 
di vita saprafitarm. soprafitl fa¬ 
coltativi. D’altra parte anche mi¬ 
crobi abitualmente parassit, pos¬ 
sono vivere di vita saprofitario 
(saprofiti facoltativi). 

La scoperta dei microbi e delle 
loro modalità di esistenza è stata 
di grande importanza per la me¬ 
dicina. Le prfme notizie rimonta¬ 
no al inno quando l’olandese van 
Leeuwenhoeck costruì il primo 
microscopio e potè osservare cosi 
per la prima volta i microbi in 
una goccia di acqua. Le grandi 
conquiste scientifiche nel campo 
della microbiologia sono però as¬ 
sai più recenti; rimontano al se¬ 
colo scorso ed all'nttuale. 

MARIROSA - Fermo. — Per 
evitare quelle macchie sulla pel¬ 
le, che tanto fi dispiacciono, non 
devi esporti al sole. 

F.S.I. - Roma. — Non puoi ope¬ 
rarti finché non è guarita l’infe¬ 
zione di cu j ora soffri, puoi rivol¬ 
gerti alla clinica della Patologia 
chirurgica dell’Università. 

A- BIAGIO - 3. 1416. — Mt 
sembra il caso che tu faccia ese¬ 
guire una seconda indagine radio¬ 
grafica ,rivolgendoti ad un bravo 
radiologo A distanza non posso 
darti le indicazioni che desideri. 

Aw. MA - Rema. — Usa il sa¬ 
pone allo zolfo. 

M. V- - ^tfredianr; a Settimo. — 
Mi spiare, ma non le posso essere 
Utile. Solo il medico che per annf 
la ha seguita nella sua malattia 
può oggi consigliarle questa o 
quella cura. 

U. G. - Reggio Calabria. — La 
causa più frequente del risveglio 


con la bocca arida, è tl dormire 
colla bocca aperta. Ciò succede 
per lo più per affezioni nasali di 
varia natura. 

B.R.. N-U S.C. - Bari. — Vi 
dirò, per esperienza personale, che 
contro la calvizte, non c'è. alme¬ 
no per ora, niente da fare.'Esisto¬ 
no molte cure, ma quando non 
fanno danno, lasciano però il tem¬ 
po che troiano. 

T S. - Empoli. — Non posso dir¬ 
ti a distanza nulla di preciso per 
la tua fidanzata. 

A M . Napoli — Nelle flebiti ol¬ 
tre alte cure locali sono di gran¬ 
de utilità la penicillina ed i sul¬ 
famidici. 

D R..- Firenze — fieri mangiare 
a pasti piccoli e ripetuti. Peri qual¬ 
che bicchiere di latte al giorno ed 
evita invece i cibi di difficile di¬ 
gestione. quali ad esempio i fritti 
e le salse. 

T. P.. Ancona. — Molto spesso, 
come nel tuo caso, è difficile per 
il medico rintracciare anche al iet¬ 
to del malato la causa dei dolori 
che e*so accusa A distanza divie¬ 
ne poi Impossib'lf. n alo l'esito 
negativo dell'esame radiografico r 
delle altre ricerche che hai fatto 
praticare può probabilmente, trat¬ 
tarsi di dolori muscolari di origi¬ 
ne reumatica in lai caso è indi¬ 
cata una cura con salicilato di 
sodio. 

L P.. S- Croce Sull'Arno. — M 
tumefazione comrarsa qualche 
giorno dopo la nascita sul capo 
della tua bambina può essere un 
cefaloematoma: in tal raso la le¬ 
vatrice ha ragione: la tumefazione 
si riassorbirà spontaneamente. 

P I. Croton» — Per la cura del- 
la tenia vedi note mediche def- 
l'trnità numero 152 alla risposta 
per n R P. 

IL DOTTOR X 


Taccuino 


della 

massaia 


Come ti puliscono i mobìli 


! mobiU si distinguono in im- 
piallicciati, verniciati e laccati. 
U n ottimo sistema per lucidare i 
mobili impiallicciatl e verniciati 
consiste - nell’usare uno straccio 
leggermente inumidito di una 
emulsione in parti uguali di olio 
di oliva e vino rosso. Se il legno 
del mobile è chiaro si sostituirà 
il vino rosso con quello bianco. 
" Per 1 mobili laccati è invece 
necessario soffregarno la superfì¬ 
cie con- un cencio morbido intriso 
di tè leggero e di crusca, in sen¬ 
so rotatorio e assai lievemente. 
Asciugare quindi con up cencio 
di seta. 

I mobili laccati vanno tenuti 
possibilmente in ambienti asciutti. 


Come si puliscono i guanti 


I gui'nti di tessuto si lavano 
come le stoffe. 


‘ Se invece sono di pelle i guan¬ 
ti debbono essere tesi, e preferi¬ 
bilmente infilati «u forma o ma¬ 
no di legno. Si provvederà quin¬ 
di a strofinarne la supcrflce con 
un batuffolo imbevuto di benzi¬ 
na, liquido che presenta però lo 
inconveniente della infiammabi¬ 
lità. E' preferibile pertanto usa¬ 
re della trielina che facilmente 
potrete procurarvi da qualsiasi 
droghiere. - . •: *-,' ■ , 

I guanti scamosciati « quelli la¬ 
vabili si immergono in una sapo¬ 
nata ottenuta sbattendo con la 
mano o con un cucchiaio di le¬ 
gno un litro di acqua nella qua¬ 
le si sarà vergato un cucchiaio di 
polvere di sapone priva di soda; 
quaiche goccia di glicerina e 
qualche goccia d! ammoniaca. Si 
lavano accuratamente e, se è ne¬ 
cessario, si rinnova la saponata. 

Per asciugare i guanti di pelle 
scamosciata è necessario compri¬ 
merli senza torcerli e tenerli ad 
asciugare all’aria: non al sole nè 
al calore artificiale. Quando sa¬ 
ranno quasi asciutti si calzeranno 
per alcuni minuti e infine si met¬ 
teranno di nuovo ad asciugare, 
cospargendoli all’interno di boro 
talco al momento dell'uso. 


Indirizzare la corrispondenza a 
Dottor X, presso « IToiti *, Via 
IV Novembre 14» - Roma. 


Qualche consiglio spicciolo 


Quando dovete versare dei li¬ 
quidi molto caldi in un recipien¬ 
te di cristallo o di vetro, abbiate 
l’sccorfezza di introdurre in esso 
un cucchiaio, preferibilmente di 
argento. Potete star sicure che 11 
recipiente non subirà incrinature. 


• • • 

Se il bianco rì'uovn o la panna 
che sì sbatte non monta rapida¬ 
mente aggiungetevi un pizzico d; 
sale fino. 

• » • 


Volete conservare un limone? 
Se è intero mettetelo nell’acqua 
fredda che rinnoverete ogni 
giorno; se invece è tagliato posa¬ 
telo su un piattino e copritelo 
con un bicchiere capovolto: state 
sicure che si conserverà in tale 
modo alcuni giorni. 


Se il latte vj si è quagliato, non 
buttatele, ma fatelo bollire per 
tre o quattro minuti. Passatelo 
quindi attraverso il colabrodo e 
conservatene la parte spessa. 
Questa, raffreddata, sbattuta con 
un po’ di latte e zucchero, costi¬ 
tuirà un eccellente formaggino. 

La massaia 


Mese rfella Sferrine Comunista 


Un nuovo batto 
nella diffusione/ 



IDETE CON NOI 


Scuole di Gonella 



CITTA» S«2KZ»ACQIJA 


L ALUNNO — U terra sta ferma, il sene** non circola nelle vene. 
Garibaldi era un brigante^,. 

IL PROFESSORE — Che farciamo? L« bocciamo • lo nominiamo 
cardinale? ff>on Birillo) 


Cadrò previdente 



— Prati, avvento: He biseco* di 


ras ls«sie! 

(N^ 


(M^ forni 



— Vasi fermarsi « 


■«4? Abbia 


dforv' 


I l professare, un celebre botanico. 

diede ordine che un piatto di 
funghi- colti de lui stesso, venisse 
cucinato e servito quella sera ella 
moglie. 

Quest’uttima, che andare peata 
per i funghi, rimase assai commossa 
del pensiero delicato del marilo. e j 
lo ringraziò con tenerezza 

L’indomani mattina, il marito la 
salutò ansiosamente 
— Hot dormito ben»? — le ghiere 
— Splendidamente — risposa lei 

— Nessun disturbo, nessun do¬ 
lore? 

— Ma no. certo, caro — rispose 
ancora la donna 

• — Hurrah, allcttai — esclamò II 
professore — ho scoperto un'altra 
Specie di funghi che non sono ve¬ 
lenosi r 

• • • 


un manicomio un maialo accu¬ 
sa forti dolori di stomaco 

— Deve essere tutto quel cavallo 
che ho mangiato — dice al medico 

— Un cavallo sono, un cavallo in¬ 
tero ? 

— Certo — dice tl passo — un 
cavallo intero. 

Il medico fa finta dt fare un esa 
me accuratissimo. 

— Adesso — dice al malato — vi 
faremo l’operazione a tireremo fuo¬ 
ri il cavallo 

Il malato è sottoporrà a narcosi e 
quando sì sregtia gli fanno trovare 
tn stanza un bellissimo cavallo nero 

— eccoti guanto — dice a medico 
mostrandogli tl cavallo — lo abbia¬ 
mo ■ tirato fuort. Eccolo, il rostro 
cavallo l 

Il malato alza le spalle e sospira 

— Tutto da rifare, dottora. Pur¬ 
troppo rt siete sbagliati di cavallo 
Quatto ohe io arava ingoiato era 
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AMICI 

tUUHfTA 


AMICI DE-** L’ UNII A 


H 


I a bandierina 



do m Vlmité t 


Bologna li settembrs 

Al grande CICLO MOTO RADUNO 
He **•!’ Unità w 


lutti cuti la bandierina 


Alle FESTE POPOLARI 


de “ I' Unità ,, 

tulli eoa la bandirà 


l-a bandierina dà diritto al tortdggio 
di numerosi premi. 



MOTO filinu 126 

Moro BIMBI m 


ivmin 

* cucciolo . 


eii altri fintoli proti 


AFFRETTATEVI a richiederle presso le SEZIONI 


SERRATO DUELLO TRA PILOTI 


Tarulli, Blondettl, Fagioli, Maoohlsraldo, tea» 
altarini, Tnroschl, Snndrl a Serafini al volante dii 
Ferrari - Alfa - Maturati - OSCA - Verltas - t<an» 
guelllnl - Clsltalla - Testadoro - Urania a Giannini 
Il 31 agosto all» oro 14,30 per H 


V° CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI SEN1GAMIA 

per il Campionato Italiano 


E' uscito il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL O R 8 8 


Ls grand* rasateti» di tutte II movimento oulturalo d*lt» R# 
pubbliche Fsdsrats. Suddiviso nalla varia branaha — dalla M*d>alna 
a dalla Blolocla all* 8c>*m* Elalch* • Matamatlah*. all’AstronUmls 
all'lncsgnsrla, all'Acrleoltura, alla Tacnlea, alla Lattar*. *ll'C**n* 
mia, al Diritto, alla Storia — nessuna rivista p*rm*t*« «omo qu* 
sta di av*r* un’ldaa chiara a compiala d*t lavoro compiuto In ogni 
campo datll ael*narlatl, dal tacnlol • dal lattatati dall* divara* R» 
pubbleh* Fadarat*. 


La Raaa*gns al Inltls ©on una p*rlodt*ltè trlmsutra'u • sii ab¬ 
bonati possono chiodar* tradutlonl o riassunti. In Italiano • In 
francata^ dagli atudl aitati. F*r oc ni Informasi*©* affrancar* la 
risposta. 


Far *11 abbonamenti • lo trodutlonl rivolsero! *11' 


ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 


Vis dal Qlardlnl, 4t-B - Rama - Tal, 41-4*7 


*AP// 


PELLICCE MAGNIFICHE! 

•3.00© * 40 000 * «0.000 


MODELLI DI SOGNO m 

PA0AMHm 12 MESI SENZA ANTICIPO 4 


MANICOTTI - COLLI - STOLE 

• OOO * 10.000 * *0.000 


H A FI I. CASA DEITASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

VIA CAMPO MARCIO, •• - PRIMO PIAVO - HOMO 


MOBILI AMATO 


* PAC,AMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piasse Trieste e Trento, 4a . TKL. M.M4 


Benesseri ? 


ANCHE 


TUf 


RABARBARO 




1 , 
l 


iv 


f % 

h 


ì 


! 


• t.iSni-1 i .it'ltfr 


1 n 

ii 



















Pa' ' — « L’UNITA’ » ’ 







Domenica 21 agosto 1949 


Mese della Stampa Comunista 

Corufmstare a «l’Unità» 
nuovi lettorii 


ILA IMTTTOOGM AggtMA AILILA €A€€BA ©BIULA MACUBA Dt^BPATA 


SIPARIO DI FERRO,. ANCHE PER LO SPORT 


Coppi e 

dell' odierno 


gni sono iiavonti ^ b !!P 

ampionato del mondo . *— 


leu o dierno campionato del_ mond< 

Sul ventoso eirenito di Lundtofte gli italiani dovranno imporre la corsa M tirata» - Steenbergen favorito in caso di volata 


rroimio ai nostri pftissB 

partecipare ai Giochi MondialiatMnrsKHEf 

• -- IN ITALIA (S.P.I.) 

A Budapest sono assentì i rappresentanti italiani 1 _ commerciali _ tJ! 

_ ... . . , . ■ ' ....... A.A. SARTORIA MESCHINO olire » tutti TESSUTI 

Falliti miseramente i contro - giochi ai {Iterano finissimi coaie.ionmdoii tu mime. 12 rete 

. SENZA ANTICIPO, tenie IntcreMl. Pirtmlde Ce* 

sii» 63 (5SS.225), 

Le nostre gazzete sportive hanno ratamente tutte le speranze. L’Ita- aj,TA CLASSE SirtoM» per «ignora tonfeiion» 
volutamente ignorato — nei corso lia'di De Gasperi, dell’Unione Oc- modelli ordinili. Ltmulone »«ur*t!*«im». 

della settimana _ uno fra gli ar- cidentale dell’anticomunismo, non Coa«gn« puntntll. Cnnleiionl di L. 3000. C*- 

gomenti principi che sta degna- ha partecipato ai Giochi perchè,, poltri*» 3. ut. 2 . 

mente al confronto con i maggiori i nostri atleti avrebbero dovuto AMIANTO Fili molgimeeto (solisti. Prwit 
degli ultimi anni, se proprio non gareggiare nel cuore di quel « si. Iibbric». F.I.M.E. Piuieo 43 (564620). 

Il supera dal punto di vista tecnico parlo di ferro», nel cuore dell’Un- ARTIGIANI. Poraiteui di kgnia» pr«*o k 
come da quello spettacolare. Ci ri- gheria democratica e popolare ! Ditti A. Taniini » 0.. Vii Portoni** n. 56-63. 
feriamo ai giochi mondiali univer- Proprio come quando jvenivano 5SS832 - Trouwt» mere* buon». Freni 

sitari che in una settimana di prio come quando cioè venivano “liti¬ 
gare hanno richiamato nella capi- proibiti gli incontri internazionali MACCHINE nuglleri». QmlsliM numero di 
tale magiara gli atleti goliardi di di atletica con i Paesi che non vo- f?.” 1 *»* P? r , d'ipo^bm P r ***° *LJ* 

molte nazioni. levano saperne di Patti d’Acciaio l l a ‘ B “ a t8 “ 


PIBTKO INORAI) 
Direttore reaoonsablto 


A Budapest sono assentì i rappresentanti italiani 
Falliti miseramente i contro - giochi di Merano 


PARTENZA 


P 1 1 

krp. 0.625 


ili 

fi ? 

fi -i 

SP. M M 


I 4 | 15 

5040 4350 4.040 


ARRIVO 


f 


8.800 


Questa l’altlnietria del circuito di Lundtofte au 33 giri del quale al diaputa oiggl 11 campionato del mondo 
■ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Idi Coppi e Martini darà una mano Irarsl, ma la aua Volata non è lrre- 


COPENHAGEN. 30. — E’ andata Magni- _ 

male col allenanti .perirti» che hanno .Si.nchL ., mlT. coraa 

iris t eri “rr t " t, , w ,* D ?r~ r 

^ tnn . ____ fare un esempio e tocchiamo ier- 

Copenhagen nel 103t Guerra con- rQ __ che , a ^ dl Coppl vftda 

ui£ tò a l Italia la maglia Arc-En- mftle A1 , ora Rtccl e pezzi aarebbe- 
tcL Allora 11 campionato del uberi, e Ricci dello sprint è un 
ondo fu disputato contro U ero* y Uo <Gl&> £ chi a 

,,! ™ Bt "»- e la ‘ arrivi allo sprint ». aggiunge Ma- 

^ ni zzò la media dl 31.176 allora, „ lD _ 

,, .. , ... . . rtolirta. Anche Pezzi potrebbe piaz¬ 
zila distanza di 173 chilometri. - r r 

Direte: «niente di eccezionale: ... .. . . . ... . - 

•ne cosa tono poco più di 31 al- 
: ora? » un momento. Può anche 
r-sore un bel camminare, perchè 
<-cr>e volte a Lundtofte — special¬ 
mente nel tratto Portunen-HJor- ‘ 

«ekocr — C’è un vento che fa vo¬ 
lere l cappelli come dischi e le 
' onne. con le sottane In aria, sem» . 
t rano tante ballerine da can-nan. _ 

.■'orse por questo, chi allo spetta- 
colo non ha ancora fatto l’abltudl- 
no, del vento non si lamenta. 

Un ventaccio d'agosto che viene 
dnll'Oceano e porta via. Per fare 
un esemplo, vi dirò che nel 1037 

— fu l’anno dl Leoni Arc-F.n-ciel 

— nella corsa dilettanti presero il 
« via » 66 corridori e 37 furono co¬ 
stretti al ritiro. Uguale sorte toccò 


di Coppl e Martini darà una mano tarsi, ma la aua Volata non è Irre- 
a Magni. > slstlblle. Cosi si può dire per Mar- 

In partenza, 1 tre gregari non Uni. Ipotesi che si fanno, 
hanno « chanches ». ma In corsa 1 professionisti dovranno .« giro- 
capitano tante cose, anche — per re » 33 volte 11 circuito dl Lund- 


TTAUA 

Coppi - Ricci - Magni . Maggio! 
- pezzi . Martini. . 

BELGIO 

Schotte • OUevler . Dnpont • Im¬ 
pani* - Ockers •’ Van Steenbergen - 
De derck - Xeteleer • Lambrecht 
• Poetar» - Ramon - Stercks. 

FRANCIA - 

Caput • Dangnlllaume - Idèe - 
Moujlca - Bey - Roblc « Tekselre - 
Dussault . Dlot - Chapatte • Quen- 
ttn - cogan. 

. OLANDA 

Jansen - Van Est - 8 eh ulte » Pe¬ 
ter» - Voortlng . Van Be^k - La- 
keman - ScheUingerhoudt. 

LUSSEMBURGO 

Kemp - Goldschmtdt - Ernxer - 
Klrchen - Dlederlch. 

SVIZZERA 

Aeschllmann - Brun . Croci - Torti 
. Guyot - Kflblei - Schaer - Wellen- 
mann . Sommer - Stettler - Tar- 
chlnL 

AUSTRIA 




I professionisti prenderanno 
il via stamane alle 9 e dovran¬ 
no percorrere 33 girl del cir¬ 
cuito per complessivi km. 290.4. 


al professionisti: 34 partiti, 8 ar¬ 
rivati! * u 

Se anche domani, sul circuito 
dl Lundtofte cl fosse 11 cronome¬ 
tro, potremmo dire: Coppl, e scom¬ 
metterci la testa. Senza cronome¬ 
tro. Invece, la corsa non è facile 
per l ■ nostri ». 

Coppi ha provato 11 circuito e ha 
detto che è una « giostra un po* 
dura * poi dalla bocca dl Fausto 
non sono riuscito a cavarci altro. 
Magni, Invece, chiacchiera dl più: 
dice che 11 vento, alla lunga, è 
peggio deUTzoard. ma che lui non 
si spaventa: « mi butterò eu tutti, 
darò l'anima per non lasciar an¬ 
dar via nessuno ». Sentiamo Mag- 
glnl ora: « se mi riuscirà dl star 
sulle ruote fino al traguardo, pen- 
60 che anch’io avrò qualche cosa 
da dire ». Giusto. Speriamo che non 
cl sla Van Steenbergen. però. - 


I riollrto. Anche Pezzi potrebbe plaz- all’Hotel Frederliceberg. Il circuito 

dl Lundtofte è una spina nel cuo- 

. *" *■’ --- — m Prima d’andare a letto facciamo 

quattro chiacchiere con Rimedio, 
11 F.F. di commissario tecnico del 
professionisti della strada. Rimedio 
è un giovanotto dl 30 anni, è nato 
a Roma, è cordiale e simpatico. Per 
Copenhagen, non si fa Illusioni. 

Rimedio dice: c La squadra è for¬ 
te, la migliore — secondo me — che 
si potesse portare In Danimarca. 
Ma 11 circuito dl Lundtofte è una 
Beatola cinese a sorpresa: può da¬ 
rò la vittoria anche all’uomo dl un 
giorno. Domani vedremo l fuochi 
d’artlflclo. Speriamo che la chiu¬ 
sura sla In bianco rosso e verde. 
Io penso che l « nostri » potranno 
vincere solo alla maniera forte, 
perchè In volata sarà difficile spun¬ 
tarla ». ! 

Grazie, Rimedio. Slamo d’accordo. 

ATTILIO C AMORI ANO 



molte nazioni. • levano saperne di Patti d’Acciaio ^ 8 ° “ ? 0 ; ' 10 ^ 

Tra i Paesi non rappresentati a e non potevano rinforzare gli assi 3 ’ 7 ’ l 70 e ’ nf £ pìffoI<1 v 

Budapest figurava l’Italia. Perchè? Roma - Berlino ! . __—_' - 

Che lo sport non diventasse stru- E vediamo quello che cl hanno s VARI L. 1 * 

mento politico nè tanto meno sog- insegnato l Giochi di Budapest, per ----—-- 

giacesse ad interessi precostituiti impugnare anche dal punto dt vi- ARMIDA. ASTROCìUROMANZIA «ci«ilIle», riar¬ 
da una situazione politica è stata sta dei risultati sportivi la deci- {*““)ri *» 9 

preoccupazione _ nell’immediato sione presa dalle organizzazioni «*•* (?»»“» T «>- Sfi4 742 - 

dopogueora — dl quanti si occu- goliardiche italiane su precise di- » occasioni •- ** 

pano con passione dell’avvenire ^posizioni clericali. -* 

agonistico dei nostri giovani. Ab- A Budapest sono stati stabiliti A-A.A. REGALIAMO LE SCARPE!! A tutti all 

biamo sperato per alcuni anni che sette nuovi record mondiali uni- JXv ',?» 1 D *. r .\ rp ?, ai ^r,V frrà V'f , J LAT l 0 

—— — ov- —-— -- —-- - — mai lo sport venisse incapsulato in vorsitari: Kadas ha nuotato 1 100 

istlblle. Cosi al può dire per Mar- chini. . AUSTRIA Luciano Maggio! è la « freccia » del- un bossolo di convenienza politica s. 1. in 58” 4/10; la sovietica Ale- ^ Vittorio 93. 

ini. Ipotesi che si fanno. l’arco azzurro. Se 1 due «frombolierl e lanciato dove più convenisse ai xandra Caudina, nel salto in alto, , rr . n DiTii iÌt*nnin _ 

I ProfeMIontBtl dovranno ,gl«. , .YS»? : l b£SS? '■ coppi . M.«», pop rloool,»- gover„„tl dol noslro Pae.e ha ««giunto I m.1*01 ' Wn' . pS.OSiT 

e» 33 volte 11 circuito di Lund- W N B a ueu’elenco figurano «nchrf 1,0 aa imporre 11 loro gioco, Mag- Oggi i Giochi Mondiali Univer- Compariamo 1 risultati In qual- Rorjopto 142 ( 527 I»ì 

tolte, vale a dire che dovranno 1# ciu, saranno «cartate alla fini tenterà la «ua carta In volata, sitari di Budapest ci forniscono il che ,„ s P ecl . al l il à 1 , dell’atletica con attenzione!!! pellicce m*rMloli<*« 15 . 000 . 

percorrer® 390 chilometri e 400 me- punzonatura delle macchine- Ed fc buon giocatore..- motivo per distruggere malaugu- quelli registrati nel nostro Paese 25.000 35000 P*u»mnito in 12 m«j «cm« 

trL Nota: Coppl monterà un -La sovietica Duhovic ha corso 1 anticipo. Colli « nnnlrottl dl tolp* 5.000, 

49X17. J • 1 ■ ■ ■ ■ . . ' 100 m. in 12” 1, tempo questo che to.ooo. 15.000. Perticati» Limi», Vi» Sani» 

La vigilia è piena dl elettricità, , urnv/c w A DDCli AD A 7in\lt3 CU TUTTI I P A MDI r> A /"'l le nostre «nazionali» non hanno Caterina da Siena 46 (Via Pia’ di Manno) 

d’ansie: al dormirà poco, stanotte, rEK V £ LA iKli/iK AlIv/IiE dU 1 U lai 1 LAlVIrl 1/A vlIv/LL/ ancor toccato (la Tagliaferri nello p f '“° plano, tdelono 67.806. 

ll'Hotel Prederiksberg. Il circuito -.——— . — . . — incontro con la Cecoslovacchia a PELLICCE nagniRch» 25.000. 40 000. 60.000. 

li Lundtofte è una spina nel cuo- _ _ _ Gottwaldov finiva seconda dietro Modelli di «ognolll Pagamtatl 12 mesi *»ni» 

e. Prima d’andare a letto facciamo V w ^ - - —- -_—■ — — —■ ' ■_ — 11 — ' — — la boema Sicherova segnando t-'i'JT 0 ' n / , ^Ì col , t . 1, n 0 ' 1 ! 1 8 ®P°- 

l Inter sou&or& dn bdlterG ^ ^ ^ 

irofesslontstl della strada. Rimedio VA' ÉU WA •• " WW BilAtVVi nostro Profeti ha come suo bi- ... . .... ..... . -.. - 

i un giovanotto dl 30 anni, è nato ™ glietto da visita un 14,50; 11 so- « MOBILI l LI 

l Roma, è cordiale e simpatico. Per V _ _ • __ • ■ vietico Ilyasot ha raggiunto nel -- 

Copenhagen, non si fa Illusioni. SV I VV ■ WVV MA MÌ MM salto in alto gli 1,94 (il nostro na- ABTIOIANI CANTO' »teodooo e»««»lttte. 

Rimedio dice: «La squadra è for- Il M I 11 | l| V I |1| Il | fi ||1 11 I II 11 fi I II donale Albanese è fermo dal lu- 
e, la migliore - secondo me - che U f. . U Vllll.l AU W %0 U AU Ai A W A A U I li glio scorso sugli 1,85 mentre Siddi ^ i ‘ 1 ‘ s,Ì031 - Nipoli ~ Tirs, ‘ 31 

>1 potesse portare in Danimarca. ® ® e Campagner non hanno superato ‘ . 

da 11 circuito dl Lundtofte è una ' - 11 -:- gli 1,83). U LEZIONI. COLLEGI L. 1> 

ftoil Milan, Juve e Genoa: i più' duri ostacoli da superare - Cosa farà paSfSaJ'anfn'udpS alX »»™n «»««»»■ • ■»" 

1,'SS la Sampdorla? - La Roma di Bernardini e la Lazio di Sperone • JK,T^SSii 

ura sla in bianco rosso e verde. . .— —— ——- — .— . . . .. —— — — ■ . possibilità di gareggiare per la Sarrur-ca!*- Pù™ 3 ( 485 - 161 ). 

rinCTsom ‘ ‘ nOS ' r ‘’ Gli incontri di preparazione ot resta Ut mediana (Mari • Bizzot- va: partono Arrighi* e Adcoock, ?^ V ° lta COn 1 ram P ioni del * - artigi A na to- TTTs 

campionato di calcio non fornisco - to?), mentre la linea di attacco arrivano Curii e Prunecchi. 1 . ch<k non -- AR TinlANA - T °-ili? 

nri^» * VOIata Mrà <Ufflc118 spun- nQ in genere eietnemi sufficienti che si prezenta in grado di far Le due matricole, Como e Ve- Galeri newh/Zwt^nnn 41 SEC0ND0 TRATTO di il» Tte C»s«ll» 

5,r n „- ‘ di giudizio sulla squadra che si tremare, qualsiasi difesa, dovrebbe nezia, dovremo vederle alla prova - ^ ? i umtnt» ti usneri 19.20 «iste 1» Ditu Rip»- 

Grazle, Rimedio. Slamo d accordo. « ol duro CÌTn ento essere formata da Muccinetli (un Certo è che il colpo Zecca mferto Orologi. E look» .tinnita 

ATTILIO CAMORIANO E ^%e T questo che, prescindendo bel campionato quello dello scorso dalla Roma alta squadra veneta ?f r ° olsibilRà di iLcere ^el minori T V », u I 

- dagli incontri arnld'U eh. ji a»™-). Manino H ai*, «4- „«« «naa con,,- ^ ‘SonVli ÓT potoni ton 

n nrftfiramma HpÌ fanullùnzH svolgeranno oggi sui campi dl americano), Boniperti, Hansen e 0 ^nz mare un concetto sulle possibilità amento di cinturini di qmlstiM tipo. Tariffe 

programma (lei ^inpiOrlan gioco, si possono formulare Otu- lasso danese Praest, Ed ora veniamo alle squadre ro~ - e .. .. . . f. ,, . .. B <nim* M»«im. gtrtnti». 

npr i motti mi niornì dizi sulle quadre che a prepa- Il movimento di giocatori in mane. Un primo rilievo di caraL fittizia k cartina di ferro ». Proorio -— - 

PC| I prossimi giorni rano a j duro cimento; campo granata ancora non ben de - generale ci porta a constatare come ai temoi del MincuìooD ^ 2» Offerte Impiego e lavoro L. li 

' / . -- ’ . Ed allora diamo uno sguardo finito dopo * primi affrettati acqui- c ^ e I® campagna acquisti è stata p bilanciare la mancata nar ino.iiu i„nro cot- 

gara a*d°toWmm\n^ e dUetranti S u StÌVa ***% V ^ e *?**] $ r ™? e pÌÙ dÌfficìU J* previsioni. ^.^or'XXnno^Eschf- tecipazione a Budapest si è £en- 5S ISmefcil». Tk Cunwn. 6. Sic», 

velodromo di Ordrup; ore 18. ot- ^ calcistiche cercando d» renderci E certo comunque che il •Toro» P ®™? . . . ■ .’ ■ . sato dl organizzare a Merano pei 2000 gionuUcre gu»d»gn«r.’t« inoro domicilio 

favi di finale delle gare ad Irne- cont ° Q™{* dt e " e . « P"* entm0 gli ac quieti di Moro, Cuscela dendo i •* et ® il 28 agosto I contro-giochi ! Cera facile decoroso .Xscssi. Kr.ccsrc on.AI) ii» 

giumento dilettanti. Contempora- con maggiori probabilità di • sue- e Nay dà sufficienti garanzie di militavano nelle squadre minon, da aspe tt a rsclo Ma la Cecoslovac- Borghi 68. Luca. 

?,™SfhSb an ^to la ,^ì m L e 1 CetS s ° fi ^ le e ^ altTe - pur n ° n ™ urma , in , dl/esa- Ingarbugliata “ ^ ^ S "“*' chia aveva preso parte a quelli GUADAGNO-LAMPO Detta,liccio ^ 

f d ,^ a .. c ? r5 , a _.. d ?5: aspirando a grandi cose preparano st presenta la situazione nella me- menti IV Furiassi, Ceccont Sen- dj BudaDest e auin - di non avr eb- ticipaodori *u«» r»cc«n»mi.ta. Ufficio F,l!te- 


FERVE LA PREPA RAZIONE SU TUTTI I C AMPI DA GIOCO 

L'Inter squadra da battere 
nel prossimo campio nato 

Milan, Juve e Genoa: i più duri ostacoli da superare - Cosa farà 
la Sampdoria? - La Roma di Bernardini e la Lazio di Sperone 


MOBILI 


Il programma dei campionati 
per i prossimi giorni 


velodromo dl Ordrup; ore 18. ot¬ 
tavi dl finale delle gare ad Inse¬ 
guimento dilettanti. Contempora¬ 
neamente partiranno la prima e 


tro motori del 100 km. sul circuito 
dl Lingby. 


il terreno a prove più impegna-!diana (De 


23 agosto: ore 10. ottavi dl finale P^r i prossimi tornei. 


mentre all' 


della gara ad Inseguimento pro¬ 
fessionisti sul 5 km.; quarti dl fi¬ 


la «rttxazionc netto me- menil i v, r vr. 053 ,, di Budapest e u5n - di non 8Vreb - ticip.udnd ,p«» r.coatnd.U. Ufficio F,f!fcw 

Petrini e chi altra?) «menti III. Nessuna diffico Itd nel be jnvlato , WIOi rappres e n t antJ , rial» - Brindai. 
attacco le certezze si prevedere il ruolo che pruni tre ìf> slesso rUngheria come la p^n. ..... 


Dopo la tragedia di Superga è chiamano Carapellese, Frizzi, San- ricopriranno. Sentimenti IV è il cin 


d'obblfgo fare il nome deUTntez 


naie Inseguimento dilettanti; ore. come la squadra che si presenta T . , ., 

12-16. terza e quarU batterla die- con le migliori carte in tavola. Tre Le « amichevoli » 
tro motori (100 km.); ore 18.30. acquisti di rilievo: Vergeranno ». 

. di oggi . 

seguimento dilettanti; ore 18.90. due atalantino Mtgliolu E facile - tn- TaglUcorzo-Roma 
or» di come fuori oro dramma iiiire che l ossatura della salutarti • Pro Patria-Fan full» 


I Fiorenzo Marni è deciso a conqul-1 ote dl coree fuori programma. . 

B I 4 M m •» — - ma. VA n n — . ID —.It 


I stare II grande successo che que* 


24 agosto: ore 18. semifinali • |r**ferd quella delVanno scorso. I Empoli-Luoche^ 


ANNUNZI SANITARI 

ì-h^ Q bi U difem olA^contare^ ofmt. ? ,ravano l’Olanda. la Svizzera. Cotto: Q f D fi MB 

tro uomini di valore. Cecconi, ri- STROIn 

TCJTff 'SssrizsHi jsss. -a?ssLrà, sspsssk ss'ssss 

ir, vinmfni r.niirfirrimn pallavolo, non saichbcTo stati rap- rmorrotdi - vene varicose 


tonato e ferito al « Tour », l'alfiere 
della WUler spena che finalmente la 


coppi. m«8»i *.»»(»-! •“■'* f!?, ISiu • 


dietro motorL delt'olomip*# n Nocerfna-SalenUUna 

26 agosto: ottavi dl finale velo- (terzino il primo, Bellinxona-Pro Patria 

cftà dilettanti e professionisti; ore mez^aza il secondo) dimostrano Lugano-Novax» 

18^0, quarti dl finale velocità dl- c " e » acquisto è stato fatto f — fiavona-S&mpdoria 

Atalanta-Sk. Fanteria 


tre che partono Uberi, padroni dl 
far la corsa a modo loro- Ricci e 
pezzi. Invece, saranno al servizio 


Dal canto suo si è preparato ponti- „ afOSto; ora 15> fiaaU dietro 
gUosameata per rispondere al suo mo t or i. 


appello. 


L’AIB O D’O R O 


28 agosto: ore 13, semifinali a 
finali velocità dilettanti e profes¬ 
sionisti. 


questo scopo. Atalanta-6». Fanteria 

E’ facile prevedere che la lotta 
per il piinulto «o^ rtstrctta fllle 
squadre dei Nord* Dopo l Inter $» 
affacciano sulla ribalta calcistica il 


tornato • bravo ragazzo», ricopri- Anche nell’atieHc* come nella SPECIALISTA DERMATOI-OOO 

rà « ruolo di interno sinistro ed " r X Cura Indolore senza opersriime 

| avrà in Flamini un validissimo "Sjl ? {£?? SfirevS' emorroidi - vene varicose 

rincalzo. Rimane l'incertezza per L-JS* X -Waghe - Idrocele 

l'impiego dl Sentimenti IH, se pen- VENKREE * PF, ' UE - impotenza 

pì^z^^ManrinXe^che quindi Mascherati da-incontri d! Via Cola di RÌeilZO. 152 

td^X&ki dSJSrSl ptano Tel. 3, 501 . ore -13 e 15-20 

ZXXX rn politico dagli anglo-americani di- «ABINITTO DERMOSIFILOPATICO 

le esasperanti trattative con Sa - LMncontrò^lri ìn ( T nlnT*/ ) COH ! ■ 

n* “SSLfSlt Ci- to^ecoViivS 0 , r, ^SS:^SS!SKSSSa 

™ iX^ n uXr» pesimi giorni fa eccezione uni- •mpotsmxa « <m,w 

■?, porehè si tra», di -na- remili lair» 


CAMINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

INFEZIONI * vÌnÌÌÌÌ -URINARIE 
PROSTATA-OFROIE7ZA VtFnF.-RSXSM 

IMPOUNIA . es ORINf 


Anno Località 

ISTI Adenau 

1928 Budapest 

1929 Zurigo 

1930 Liegi 

1931 Copenaghen. 

. im Roma 

/> 1933 Parigi 

' 1934 Lipsia 

’ 1935 Fioretta 1 

i 1936 Berna 

1937 Copenaghen 
1 issa Valkenburff 

! 1946 Zurigo 

1917 Reims 
■ 1948 Valkenburf 


vincitore 

BINDA 

RONNSE (Belgio) 
BONNSE (Belgio) 
BINDA 
GUERRA 
BINDA 

6PEICRER (Fr.) 
KAERS (Belgio) 
AERTS (Belgio) - 
MAGNE (gancia) 
MEULENBERO (Bei) 
K1NT (Belgio) 
KNECHT (Svizzera) 
MIDDELKAMP (OL) 
SCHOTTE (Belgio) 


secondo 

GIRARD ENOO 
. NEBE (Germania) 
FRANTZ (Ltl») 
GUERRA 
LE DROGO (Fr.) 

BERTONI 9 
MAGNE (Francia) 
GUERRA 

, MONTERÒ (Sp.) 
BINI 

KISEWSKI (Ger.) 
EGLI (Svizzera) 
KINT (Belgio) 
SERGU (Belgio) 

A. LAZARTDES (Fr.) 


UHULCWm; W- ... li J| il La.lri.mc Incivile Dl RdlU1 Hi Mim- 

Milan» la Juuentug e il Genoa, tos e forse il giovane Marchetto, eterebbe il compito di dipanare il 2{ona jj * , 

I dirigenti rossoneri hanno fatto II capitolo acquisti del Genoa mucchio di ^na. ' ; Ai goliardi, al nostri giovanissi- 

it colpo più significativo atsicu- reca: Castelli (Novara), Dante (Lt- L ingaggio di Bernardini come m j dilettanti tl Governo degaspe- 


ESQOILIMO 

UARJCI IDROCELE RAGADI- KMOnROtB» 
ES MHCIffi -MICROSCOPICI 

«a eaiaram.AaraznNn sur Bisr&mr. 


ENDOCRINE 


» . . M «g_ | dirigenti rossoneri hanno fatto il capitolo acquisti aet u enoa «« Ai goliardi al nostr! giovar issi- wuci idrocele-ragadi «Honssosm 

fartec Deranno le Alfa il colpo più Significativo assicu- reca: Castelli (Novara), Dante (Li- Lingaggio di Bernardini come mi d n e ttantf 11 Governo degaspe- « M&!£sU2R2?38£2L « 

-T F * - ” , randoti i fuoriclasse svedesi Gran verno), Boyé, Allabay e Alarcon allenatore i l certamente la notizia r{ano prnibisce , leeaml c( f n 'g 1{ *» «.stomi» 

al 6ran Premio tf Europa! e Ltdholm, la coppia di mezze ali (Argentina) e Fusori (Brescia), che ha più soddisfatto i tifati gtai- at!eti deglf altr| pOT , oli che non , w s M 

_ r con la quale si spera di turare una Come si vede forse nessuna va- torotsL II popolare Fulvio non rientrino ne ] pj an o Marshall: tutto F M D CT |f I N E 

mttako so a . nnn<M , n „ rt.n. falla restata aperta per tutto lo riazione nella difesa, un muta- trova certo una situazione facile que ^o dovrebbe concorrere _ nel W ^ 11 1 ^ 

arMkvnl 0 che > ’ suo^ivl^iavoraUirl ed scorso campionato con ■ Sloan « merito nella mediana (Castelli) e nel sodalizio romanista, ma la sua pIan j de j lungimiranti democri- Gabinetto medico specializzato per la 

opinione pubblica svolgono per de- Gudmundsson, quest’ultimo già ce- uria mezza rivoluzione nella prima e *\ ,tian * — a creare la psicosi fasci- diagnosi e la cura delie soie dlsiun- 

cidera l’«Alfa Romeo» a partecipa- duto ad una squadra francese. A linea. ' ‘ /etti positivi. Merlin è atleta di c j, e a nticrr>i sul piano agoni- * lom * cssu f,!iJJ ur ‘l, r ”^, caJo r:, P ,,, * 

re al «G. P. d’Europa», n direttore conti ' fatti il Milan schiererebbe Anche l’altra squadra ligure, la sicuro rendimento, Trerè diverrà ^ jco un conflitto c he si vuol prò- t 

della fabbrica ing. Gallo, qualora ciò nel prossimo campionato una pii- Sampdoria, può giocare un ruolo forte sotto la guida ni Bernardini vocnre su scala Internazionale. vSlria òrecoce deflcUnze giorni 

dtoStSi "nea Burini. Cren, Nordhal, di primaria importanza .nel cam- quel centtosistemista • cm la MICHELE TORRE rSSldé S^Ssf™rt- 

"y-rJSSSg. srirA £ di un«fò Lidholm e forse Rinaldi. pianato. Ci sembra che la «qua- Roma aveva bisogno, come Spar- _ mordali. Grand’Uff. carletti dotL 

sta un» proti- Tra le squadre torinesi, passati dm pluricolomto non abbia risolto tono pud essere forgialo un me. . r . «... . Carlo piazza esquilino u - Ore 

c£i org^Sl governativi I i aranato alla leggenda, la Juven- « problema dilla mediana; ma é diano di classe ■ e il diciottenne Ascari Farina VllIoreSI 4-1L l«-« - FesUvl »-iz - Sale separate - 


e cui «rione eojtu orfani Governativi i granata alla lèggendo.» la Juvtn- |/-vv.v..n» -y— * --—. — --— ■ —; a i.^vui i * ui imi » mvi voi * •-» •• " .-—v. - — ^ —-* w 

muu fap decider» l*« Alfa » n ojir- tiu doterebbe tjtf tentar ti cerna la certo che wtt Vattacco p che que- Sacci un attaccante di primo pia- . • « a Noti si curano veneree - U dr. Car- 

In questo senso hanno sempre ope- compagine dominatrice. La difesa fanno potrà valersi dell’apporto no. Di Zecca non diremo: il suo trionfano 8 Sllverstone , *‘* 1 I l°? 0 ^ a ^ n s 1 ultl Br , 9 n , 1 uJi rl 

rato le organlzzazlont sindacali e ls rT^iento rafforzata con l-innc- del formidabile Bassetto, riuscirò campionato nel Venezia è abba- - Per Informazioni gratuite scrivere 

^o di Bertuccelli a terzino destro « (locare come all’inizio , delta stanza eloquente. Resta daaugu- , S^VBRCTONE 2d - Alberto Asca- ft . ||ri . . nab 0#mo , iaioMllc . 


RENATO VENDI ili I piazzandosi al primi tre posti. 

L'INTRAMONTABILE NELLO 


Gab. DermotiBlnpatlce 
VENEREE . PEI.IJC 
Vicolo SavelU. JB (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
Cine A «gustosi 


mentre ne restano ancora quattor- 

- | ,-p, -ii—ui-M ^^e^aaagae ar i 1 tt"Tm . 1 a’ aa ta , — -i- dici. Mentre ci ripromettiamo di 

— _ _ _ - • __. tornare più dettagliatamente su 

I compagni Martini e Pezzi SHSSSS 
hanno scritto per “ I’ Unita „ 

" m \ m , - sterna, della compagine rossoblu 

■ ' . ‘ ‘ ‘ . ‘ , Dell’Atalante diremo che ci ha 

f ESCLUSIVE PER ”L UNITA’,,) STSSfSjer. 

fase « r ««rffofte sita in corso. «. " „ momarinN _ Tt imq a giomo, di sette-otto ore, dove non anche se non bisogna dimenticare 

SS Je hn ^ttl Sìrie m SFlì pmUfto ^Wltalia un vagone « ,* simnesso .vere 2 Mi di p^vria, garrivo dei danesi K A. Hansen e 

? 911 •’ f h.ttuireim «ero. ciperi, altrimenti sarebbe fame, - A-rtaiia v^rmsle dov’è proibito bucare una gomma, Soerensen e di Angeleri, Cergali 

jella. questa mia basitacela nera, fM ^ ho tetto fl giro ditali^ dove, per mandare tutto a certe Caprile, Malinvemi, Albani e Ga- 

ha sempre tanta simpatìa per me. . __ ~ quarantotto, può bastare li sa to ribaldi. Il Bari, dopo la lucrosa 

Chissà: forse senza accorgermene. Domani c'è la corsa, domani è il la maestra eoo u 5® della catena. Nella corsa per la ma- cessione di Moro, ha forse imboc- 

te ho morsicato la coda: cadute, gran giorno. V certo che la ker- trebb* scriverci «lodevole», ea «Arc-en-Ciel», i corridori si cato la strada giusta con Visco, 

gomme a terra, incidenti alto bici- messe — un par da retta però — *”■””** ^QalFrancia pur ottono >lla divertita, lottando «al- Stradella, Sentimenti V e Fabian. 
eletti nel .Giro» e nel .Tour» e non è pene per i nostri denti, ma 1 ^^* 7 *° «taiUniL 8 ** ] a morte», dalla partenza aU’ar- Per la Fiorentina può valere in 

« tolto to «.«e Si di» d.« oU« to pento e», lltolto potrà /«■ b«- rt 5,J , rivo parte il di*or» /.««,p«r FAI.- 

lunga anche la iella si stufi di ne: tutta la squadra ha il morale rho servito be^J a quantopìire: Statt’ a > Slo*Dalto?(JSe pSd 

prendersela sempre con lo stesso alle stelle, tutta la squadra è de- Fausto intatti ha pensato che anche d Sn2de5t> ( d^’ ITrireulto ZonlidZZrri uiTatleta prorato.^ 

uomo. Speriamo che sto cosi e che cisa a battersi alVuIUmo sangue, a Iszidtofta lo idi potrò essere uti- „ Lzmdtofte, perchè D vento che Lucchese ha addirittura sguarnito 

--- — Riconosco che il campo degli av- -- viene ^ ^an-del nord, lo prende Iutti 1 reparti e non pensiamo che 

■ARTOl: «Ci 11 ~ sa Mta versori i forte.- Van Steenberghe a, ftZZl: «U risiilim dare 3 ds- <Tinfilata e di traverso e. aUa lini- * 80li Rtxrtuolini e Marchetti pos¬ 
to urti, dorisi a osa tonto andar Moujioa, Kubler, Impania, sono ni- * |, g vare» n^s la ga, rompe le gambe e toglie fl fiato. «™o risolvere i molti problemi 

via marna*>, pazzi che nelle corse in circuito giri* a Soffia 1 fiato». ' lo ho già provato quattro volte il immutala o quasi tra 

_:__J- hanno la briglia «ciotta, ma noi non ---circuito, eoo «passeggiate» lunghe IJte^tochird^to Xr^r^cJrta- _ _ 

domani sul circuiti» di Landtofte, T* Z* ,e *S a * to * bT ? n: *** dcn * ni d - eci50 dI mente ne risentirà ikmeglio. - - WH A NAPOLI 

netta lotta al coltello per la maglia tutte la ruote »n fuga, decisi a aUTJVl e sino da Donnea — allepo- «metter retto» re» rapporto del II migliore acquisto del Palermo 

« arc-en-ciel ». to mia corre non non lasciar andar ma nessuno. Cl c* del «Tour» — flmio nome era 40 X 15-19-l^-lg • orerò g nmn e ri- i certamente l’allenatore. Viani ha Vi* Duomo za (aag. ». Biagio Librai) 

«« M ii««tata o fermata da muse riusciremo? Questo non posso dir- nell’elenco degli sauri desia fra- m ta dl >00 (pootertoro) * reo fon- promesso di fare di Palermo un Nello Paoni, lanziaao campione motociclistica, sto vivendo to sua n.u ss TBAIBtlin I A 

ÌJXXnt!? -reto: lo dirò ronfine farcivo do- da professionisti. labore) munL ciucio di giocatori e l'esperienza secreto* giovinezza e va cogliendo salto piste di Europa i pii begli UOtt. M. TRQIANIkLLQ 

reno- un chilo c tmsU sera. Ed io spero cita sari un Ua corre per la maglia «Arc-ac- fiderò di cavarmato: re narrar* ci ***0™ che il trainer pelarmi- allori della aua lnn«» « (tortore carrier». Orinai campione mondiale deUA clinica DermofifiioreUea 
I iSlf UTite vero noi- ordine * arrivo tìnto di azzurro. Ciel », è un po’ la meta di tutti noi per dare aiuto a Doppi a pretore *«*® ** u Qualità per farlo. Mie 173 cme. con u minaacota e prodigiwaMimdla^ egli h» cereo 

ìlZheXf'cìiL TéhXmd V** righe ancore ed ho finito, corridori di bicicletta. Ambizione? bella figura. E ora punto e basta. .Scampo novarese scarso mo- *cri« BfWast nel G. P. d7r ì* l ^f* co P.** 1J fììlCT * J nà 

male. Ma sto bene. Certo * ««* qu» * baciare i miei di a amhfvfon*. in oual»i»ri perchè fare fi giornalista non è 11 cimento di giocatori. Ceduto Co- intieri Graham re A.J.S. e Beli re Norton, e recordman aal miglio, 

a Copenaghen non si può fare to Per baetor» * miei m No, non è ambizione; in qu alstosi %£%e*itre. non e u gum g me(p * tUti Grinnti e Qdo . p»g»„l è beliate in testo alta clamifieo generai* anche del eampio- 

cvr* per ingrossare? qui ri mangia * salutare tutti gii amici. mestiere piace a feriti avara il piò __ _ ne to possibilità del Novara non zato mondiale delle 5#*, che vedrà li reo ultima atto il 4 settembre 

poco a moie. Per fortuna VU.VJ. ALFREDO MARTINI bravo. Ma è difficile conquistare to' LUCIANO FRESI variano gran che. idem nel Pedo- —«a *« 
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SESSUOLOGIA 

Studio Medico Specializzalo per dia¬ 
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo l sessi eoo 
l mezzi più moderni. 

Consulenti: Docenti Universitari. Ora¬ 
rlo »-13; 16-19, test. 16-13. Sale sepa¬ 
rate. Piazza Indipendenza 9 (Stazione) 

VENEREE - PELLE " 

IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va¬ 
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Nelsser ». Diploma CL 
Università Roma « Parigi. Ore *-13; 
15,30-56. fest. 16-13. Salotti separati. 
Via PRINCIPE AMEDEO, 2 
(Ang. Viminale - Stazione) ' 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poat-matrlmo- 
nialt. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 81302 


Dott» comm. C. GELSO 

Spee. VENEREE . PELLE . ANALISI 
NAPOLI - Via Plgnasecca 61 
ore 6-16. t*-26 


A NAPOLI 

Via Duerno 2(2 (ang. ». Biagio Librai) 


delta Cllnica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE - ANALISI 


Dr. DeBa Seta-^nsi 

Specialista VENEREE • FELLE 


SCH 1 AVONE 


OROLOGI SVIZZERI 4 
Via Montebello SS 


tutti In IO rate 
Via Sistina» SS*c 


tEZZl IMBATTIBILI Niente cambiali In Baite 
Borgo Pio 140 - Viale Regina Margherita* 3 
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